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      L'autore, pillole di Una vita avventurosa densa d'ERRORI, 
    
  
  
    a Sue
  
  
    not
  


 


 



  
    Bonfatti Giorgio Alfonso, nato a Genova il 13Novembre 1952, primogenito di due fratelli, di Famiglia benestante ed agiata, ha conosciuto un'infanzia poco felice a Causa Di Una forma d'asma bronchiale Che limitava moltissimo le querelare Attività di adolescente, forgiandogli Carattere ONU introverso e poco inclinazione alla socievolezza, propenso alla sopportazione del dolore e alla solitudine, discreto e riservato Nelle citare in giudizio Manifestazioni e mai invadente.
  



  
    Proprio per this SUA naturale riservatezza fu ingiustamente e Semper considerato Dai Suoi DIRETTI Simili, Superbo e altezzoso, snob.
  



  
    Nulla Di Più Sbagliato, voleva solista Farsi I fatti Suoi Senza interferire nelle Quelli altrui, Cosa Che invece riusciva difficile Agli ALTRI, Che Semper s'impicciavano degli Affari Suoi, in primis i genitori, particolarmente la madre.
  



  
    Neppure la guarigione Totale Dalla noiosa Malattia, circa all'età di Quindici Anni, migliorò il Suo Carattere duro e cocciuto, complice puro Il Segno zodiacale, Semplice non proprio, Scorpione.
  



  
    Educazione in stile dell'epoca, di chiara Tendenza fascista, fu educato in UNA delle Migliori Strutture genovesi privato, l'Istituto Arecco di Piazza Manin, retto dall'ordine dei Padri Gesuiti.
  



  
    Dalle Stelle alle Stalle, al finire dei media della terza, Volle iscriversi a SUA Volontà all'ITIS G. Giorgi, salita Fieschine, scuola statale di chiaro Stampo comunista.
  



  
    QUESTO fu il Suo Primo grande comparso un'errore.
  



  
    Si evolveva ONU cambio generazionale DECISO, anni '70, l'epoca del beat, dei capelloni, delle minigonne, entrati Nel vivo degli Anni Ruggenti, Periodo storico della contestazione scolastica, con Motivazioni Che un voltafaccia ben eludevano la scuola stessa, scioperi, cortei , Assemblee, in Fase Quella era la scuola terribilmente strumentalizzata da Movimenti Sovversivi estremisti, Capi DOPO e Tardi, Nel frattempo fu coinvolto nia moti del '68, Sulle barricate milanesi di Piazza San Babila, e le prime Occupazioni illegali delle Sedi scolastiche, con le dovute conseguenze.
  



  
    L'Istruzione all'ITIS G. Giorgi, vieni Detto prima, costellata da scioperi e cortei insensati, marinature Dalle Lezioni di Raffica, lo vide diplomarsi ugualmente col Minimo dei Voti, Intanto la gran passione Che nutriva per l'elettrotecnica scemava un poco un poco.
  



  
    Uno sviscerato amore per GLI ANIMALI, in Modo Particolare i cani, lo Proietto Nella Scelta della Facoltà di Veterinaria, ma l'ateneo non essendo all'epoca Disponibile a Genova, fu costretto Dai genitori ad abbandonare l'idea, non se ne Parlava neanche di Andare fuori casa, also sé per Studiare.
  



  
    Rimedio iscrivendosi alla Facoltà di Biologia, Che Frequento regolarmente nia Primi Anni causa, mini laurea Assistente di Laboratorio, poi decise di non rimandare Oltre Il Servizio di leva, partendo per San Giorgio a Cremano, Napoli, Corso ACS, con DESTINAZIONE definitiva a Bassano del Grappa, "VII Battaglione Alpini Operativo NATO".
  



  
    Passarono Così Quindici Mesi, colomba per la prima Volta Fuori dal giogo iper protettivo e decisionale dei genitori, Stava Assaporando la Libertà di Pensare, di AGIRE, in parole Povere di Essere libero.
  



  
    Se parlate con i Più, il Servizio di Leva Tutti lo Ricordano venire ONU Periodo Negativo, da cancellare, ma non per lui, colomba SI diverti venire matto Nazioni Unite, partecipando volontariamente a Tutti i campi ed esercitazioni NATO, SIA estive SIA invernali, sull ' Altopiano d'Asiago.
  



  
    Si Congedo Dal VII Battaglione Alpini col Grado di Sergente e la qualifica di Operatore Radio Scelto Telescriventista.
  



  
    AVEVA ventidue Anni.
  



  
    A Genova, vieni Perito Elettrotecnico era Veramente difficile trovare Lavoro, Ma La prepotente Voglia di rendersi autonomo Dai genitori, stimolante a tal punto da portarlo a tariffa Lavori diploma supplementare.
  



  
    Trovò Occupazione, vieni factotum, Presso la ditta "Paganini Musica" di Via XX Settembre, Genova.
  



  
    Entrato Nelle Grazie del titolare, da Semplice manovale scaricatore di Piani e organizzazioni, Passo alla section Vendite al banco, Dischi e strumenti musicali, per poi culminare nell'attività d'installatore impianti stereo a domicilio e tecnico del Suono, Registrazione di Complessi vivono.
  



  
    Fu per diversificato Anni Assistente fonico e Privato della dott.sa Molina, insegnante assai quotata di danza classica a Genova, realizzando numerosi Saggi nia Principali Teatri Liguri.
  



  
    Il Lavoro Presso la Ditta Paganini era incessante e gratificante Sotto OGNI punto di vista, also per lo Spirito vulcanico ed innovativo del titolare, il Che Semper SI lanciava in Nuove Avventure Commerciali, non ultima la commessa della Società Costa Crociere per musicare le querelare navi Passeggeri.
  



  
    La Cosa appariva fattibile, ma non nel Tempo era il Che SI impegnato il Sig.Paganini: Dieci Giorni per preparare le bobine, Classiche * "pizze" di Nastro magnetico, Nei vari Generi musicali, Classico, Moderno, rock, piu svariati Generi misti.
  



  
    Si partiva da nulla con nulla di pronto, Dischi A Parte.
  



  
    Allestì un record di tempo, Meno di Un giorno, Una sala di Registrazione all'interno del negozio con causa favolosi Registratori una pista Nastro quattro, Revox, e Una coppia di giradischi Teac con relativi mixer, lavorando Giorno e notte Porto di Compimento Il Lavoro in Una Settimana, SI dovevano solista riesaminare le decine di pizze Fatte Ando Fatica tutto bene A Parte.
  



  
    DOPO quest'impresa DIVENTO ufficialmente il "tecnico del Suono" della Ditta Paganini, con incarichi, SIA a Genova SIA Fuori, piu svariati e adrenalinici: dal di Seguire e registrare Complessi beat, ad allestire la vendita per l'Audizione del pianoforte e modificarne l ' acustica qualora Fosse Necessario.
  



  
    Le con "Cose Impossibili" Mimmo Paganini non Mancavano, faceva Quello Che Gli ALTRI rifiutavano (NdA Tipo il Suo Diretto concorrente, Orlandini), ne Ricorda dovuto in Particolare.
  



  
    La prima fu la Consegna e allestimento della Sala Ricevimenti al "Cenobio dei Dogi", Rapallo, di ONU pianoforte mezza coda.
  



  
    Nulla di Particolare, pianoforte solista era il Che il trasportato da Una Vespa Ape 125 guidata Dal sottoscritto, e Sulla salita di Ruta s'impennò per il peso, e Così restando.
  



  
    Con l'Intervento e Aiuto di Mimmo P. SI PORTO un raffinato buon la Consegna e preparare la sala per l'Audizione, Programmata per la sera stessa!
  



  
    Nota Caratteristica e Singolare, estate e inverno, l'unico mezzo di un'epoca Paganini Una Vespa 50 per ONU peso di Oltre Cento chili, con Quella SI spostava ovunque, in Città e Fuori.
  



  
    La Seconda, e Quella fu Una vera e propria della folle avventura, la rimessa, Semper con la fatidica Ape 125, di ONU organo da concerto Hammond, un centro di Milano.
  



  
    PARTENZA sabato Mattina alle minerale di quattro Dal negozio di Via XX Settembre, consegna, e Ritorno alle minerale dovuta notte della domenica.
  



  
    Era dicembre e FECE, in Compagnia del Suo collega Paolo Baldi, Tutta la statale da Genova a Milano e Ritorno, con la nebbia e Senza RISCALDAMENTO, da incubo.
  



  
    Alternava tempo Nel libero la passione per il motocross e la regolarità (Oggi SI Chiama enduro).
  



  
    Inizio a gareggiare all'età di sedici con Anni Moto Muller 50 Franco Morini Elaborazione Simonini, Ebbe Una sequel Infinita, Dallo Zundapp Sasch 125 alle KTM 125, 175, 250, 400 Tutte dovuto Tempi.
  



  
    Non pago delle gare di regolarità il Che SI svolgevano in Liguria, Inizio con l'amico del cuore, Fausto Bisio, una manifestazione Correre nia automobilistici con la "Simca Rally II" classe "1300 esordienti" venire Navigatore.
  



  
    Numerose le gare e Gli Incidenti, a pari passo di Quelli motociclistici.
  



  
    La moto era contagiosa, SI Diede also al mototurismo e relativi motoraduni Sia italiani SIA Esteri, Uno per Tutti l'Elephantreffen, raduno invernale sul Circuito del Nurburing, a Salisburgo.
  



  
    Honda 550 quattro, Kawasaki 500 Mach III, Kawasaki 900, BMW R 100/RS, Furono i Suoi Cavalli Di battaglia.
  



  
    Le pazzie in moto erano ORDINARIE con l'amico Pezzati Giorgio, (pure lui condivideva la passione con Fausto nda raduno auto-moto), con Laverda 1200 e il Bonfatti con BMW R 100/RS, andarono Volte tre Nello Stesso anno a Barcellona, Spagna, partendo Semper di venerdì POMERIGGIO per Essere di Ritorno la domenica notte, pura follia.
  



  
    Con le vetture Personali non scherzava, nell'ordine: Morris Cooper S una Diciotto Anni, BMW 2002 ti, Triumph TR6 ragno, e poi Porsche 911T.
  



  
    Prepotente La Voglia di evadere, Penso Così di imbarcarsi venire S. / Uff. di macchina con la mansione d'elettricista.
  



  
    La Compagnia NAI, Navigazione Alta Italia, in P.za Leonardo Da Vinci, Genova, fu ben lieta di assumerlo.
  



  
    NAI Matteini, * T / N super-petroliera, imbarcato a Marsiglia con DESTINAZIONE Golfo Persico, sei Mesi di Continuità.
  



  
    NAI Premuda Rosa, T / N petroliera, Imbarco a New York, DESTINAZIONE Caraibi, Isole Vergini (Isole Vergini o Isole del Paradiso), Cuba, Giamaica, San Tommaso e Saint Croix le mete.
  



  
    Quasi a causa Anni di Permanenza, tortora FECE Una lunghissima sosta a Causa delle avarie Subite Dalla coda di Tifone delle Nazioni Unite, al limite del naufragio e Salvati in extremis, PROPRIO un San Tommaso, colomba JJPerkins conobbe.
  



  
    NAI Carolina, * M / N a stive, Carico misto e Navigazione alla * busca, Nord e Sud America per le mete Più usuali, Fino in Russia, un Ghidinia.
  



  
    Solitamente sostavano, In attesa di Contratto, nel Golfo del Messico a New Orleans, in Louisiana, oppure un Huston o Corpus Christi in Texas.
  



  
    Due imbarchi consecutivi riconfermati Dallo Stesso Bonfatti, circa Dodici Mesi di Navigazione.
  



  
    Innamorato di Quel Lavoro, Soddisfatto e strapagato ma sopratutto ben Integrato, Tanto Che, consigliato della Compagnia stessa, Venne invogliato a conseguire il Brevetto di "Operatore radio marconista", ma la mamma SI mise di mezzo facendo saltare Tutto.
  



  
    Il perchè presto Detto, Nel Caribe AVEVA Una Relazione con Una creola, Jane Joyce Perkins, colomba con l'Aiuto del padre sarebbe sbarcato non venire clandestino, ma regolarmente con Tanto di Lavoro a terra e residenza, bastava la tariffa Domanda all'Immigration Bureau Stati Uniti d'America, voleva Sposarsi con Jane, e AVEVA GIA Provato a Lavorare col padre, Luigi, SI trovava benissimo.
  



  
    Louis Perkins dirigeva, in qualita d'armatore, Una piccola flotta di barche attrezzate per la pesca d'altura, Precisamente al Marlin, lo sport praticato e Molto in voga TRA I Ricchi vacanzieri Americani Che SI recavano in Quelle isole.
  



  
    Avrebbero Lavorato in tandem, Giorgio e Luigi, Parte Logistica e Amministrativa, Louis sentiva la mancanza di ONU erede maschio e confidava Molto in Giorgio.
  



  
    Lei, Jane, assieme alla madre, portava avanti con Successo ONU Moderno fast food sull'isola, Una COMBINAZIONE vincente, ma l'egoismo della madre di tanto FECE Che riusci a intralciare la gia difficile Relazione, convincendolo con l'inganno e la menzogna di un non imbarcare Più.
  



  
    QUESTO fu il Secondo Enorme comparso un'errore.
  



  
    Abbandonava in Maniera definitiva, DOPO Una brevissima Parentesi sui traghetti "Linee Canguro" nel Servizio per la Sardegna, l'ambiente marittimo.
  



  
    Nel frattempo il Fratello, Franco, lavorava Presso la ditta "Bepi Koelliker Auto" in C.so Europa a Genova, importatore e distributore, all'epoca, dei Marchi Inglesi Jaguar, Triumph, Rover e Leyland.
  



  
    Sotto lo Stimolo della madre, mirata a mantenere l'egemonia sui due fratelli, Unendo le Forze di Tutti e la cospicua liquidazione di Giorgio, nacque la "GB Motors Auto Import & Export", Via Rimassa, Semper con Sede a Genova.
  



  
    Fu ONU Periodo felice e redditizio ma non duraturo, SI Chiuse DOPO circa Dodici Anni di Attività. 
  



  
    Andò in Africa in quegli Anni.
  



  
    Proprio in QUESTO Periodo AVEVA ripreso, assieme al Fratello, l'Attività enduristica con Honda XR e Yamaha TT, entrambe a quattro Tempi, 600 cc di cilindrata, partecipando a numerosi moto rallydell'epoca: Rally di Sardegna, Yamaha Trofeo Challenge, Rally Torino - San Remo, Rally del Titano I ^ e II ^ edizione, Tanto per citare i Più Famosi.
  



  
    Durante l'Allenamento, Nei boschi della Val Borbera (AL), subi ONU terrificante incidente: trauma cranico, a causa costole Rotte e Frattura scomposta della clavicola Destra in tre Punti.
  



  
    Operato all'Ospedale di Novi Ligure (AL), con Tanto di chiodo Nella spalla, e Impiego Oltre ONU anno per ristabilirsi, fu la SUA ultima avventura motociclistica, Ridotto in Quelle CONDIZIONI Gli era concesso di non Più Correre.
  



  
    Appese il casco al muro, vieni sul dirsi, AVEVA Finito con le Competizioni moto rally.
  



  
    La Voglia di avventura, also sé con ONU braccio Ridotto maschio, non calmata, SI Diede Così una tranquilli Sport Più.
  



  
    Riprese la SUA vecchia passione di Ragazzo, la pesca in apnea, ma pure con stuzzicato Dalle immersioni * ARA e in Modo Particolare Dalla foto sub, macrofoto.
  



  
    Frequento e s'iscrisse al Circolo Paguro Sub di Genova, Vico Cimella una Caricamento, conseguendo Brevetti Fino al Tre Stelle CMAS, Prossimo al Brevetto da istruttore non Volle conseguirlo per SUA esplicita Scelta, Nel frattempo AVEVA raggiunto la carica di Vice Presidente del circolo.
  



  
    Le immersioni presupponevano l'uso di ONU mezzo nautico e Così Acquisto il gommone, Lomac 500 un motorizzato chiglia rigida 737 Johnson ovviamente MODIFICATO un Cinquanta HP e super-dotato d'accessori per le immersioni e il campeggio nautico.
  



  
    Iniziava per lui l'avventura subacquea coi cugini Agostino Fanfani e Nino Velardo, amico e istruttore.
  



  
    Sardegna Corsica, isola d'Elba e del Giglio, al nord, al sud e le isole Tremiti, Egadi, Eolie, centinaia d'immersioni mozza fiato, Tutte Fatte Oltre Il Limite Consentito Dalla normale Ragione, e grossi Rischi corsi tradi l ' esplorazione di grotte e relitti.
  



  
    Si Cimento in ONU gommonautico raid Genova "Casacca" - isola d'Elba, con i cugini Nino e Agostino puro Loro in gommone.
  



  
    Praticò nondimeno la speleologia in Umbria, Nelle viscere del monte Cucco (?), Col Gruppo amatoriale "Speoumbria", percorse le vie ferrate Sulle Dolomiti e sul Lago di Garda, FECE il trekking Nella invernale "Vallèe des Merveilles" Al Confine italo-francese, Pendici del mt.Bego alla Ricerca di incisioni rupestri, e free climbing Sulle Pareti dei canaloni rocciosi della Valle Borbera.
  



  
    Proprio Nel fiume Borbera, a circa ventanni, Rischio d'annegare praticando Quello Che Oggi SI Chiama "Rafting": col gommone poco Più di giocattolo delle Nazioni Unite, in regime ea primavera di Piena ottimale, Oso la discesa del fiume Nel tratto da Pertuso una Persi , otto km, capovolgendosi alla multa del percorso in un'ansa particolarmente turbolenta, salvandosi al pelo.
  



  
    Nessuna, o poche Donne riuscivano a reggere per Lungo tempo ONU ritmo di vita così "impegnato", TRANNE Luciana.
  



  
    This la SUA vita in pillole e Sintesi delle Principali avventure.
  



  
    Vivo Oggi a Gioia Tauro, Reggio di Calabria, felicemente Sposato con prole, e un poco Più calmo.
  



  
    Pratico Semper l'Attività subacquea in Tutte le Sue forme, alternandola a lunghe USCITE in mountain bike, raggiungendo Luoghi impervi e isolati dell'Aspromonte, godendomi Quei paesaggi stupendi e incontaminati Ancora, Ricordando I Tempi Andati.
  



  
    Faccio QUALCHE giro in Vespa, la mia Fida PX 125, Naturalmente elaborata Polini 175, mi pare Ovvio.
  



  
    Rimpianti, sì, non Poter ripetere Quello Che Ho Fatto, e se tornassi indietro Farei Ancora Di Più.
  



  
    Ho cinquantotto Anni.  
  


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 



  
    
      Prologo, 
    
  
  
    
      in Che modounviaggiopuòcambiartila vita
    
  


 


 


 



  
    Marocco, Attraversando Francia e Spagna.  
  



  
    Il mio Primo sahariano raid, Sicuramente il Più significativo e Quello Che Ricordo meglio un Così Tanti Anni Dal Suo svolgimento.
  



  
    This Storia e Un Racconto diario, colomba Oltre alla altera parte avventurosa vera e propria della SI Fonde la Componente sentimentale, l'amore impossibile per Una donna.
  



  
    Sembrerà banale ma nulla di Più Giusto entrare QUESTO Caso Risponde al Detto "la donna sbagliata al Momento Sbagliato Nel Luogo Sbagliato".
  



  
    A MOLTI, potra apparire Una storia puerile e priva di Senso, per me Quello Che E accaduto, la mia Esperienza Personale.
  



  
    Non POSSO e non Voglio Né cambiarla Né modificarla, la racconto COSI COM'E avvenuta, Cercando di Essere il Più fedele Possibile. 
  



  
    Mi Scuso in Anticipo sé descrizioni e dialoghi possono apparire crudi e Troppo Spinti per i termini usati, non vuole Essere ONU inno all'eros o alla Violenza, NE offendere la morale o il buon gusto, ma Gli eventi Così SI Sono svolti e vissuti.
  



  
    QUALCHE Particolare potrebbe Essere impreciso, arrivano i Nomi stranieri, le date o Altro, ma Sono Trascorsi ben ventotto Anni, difficile rammentare Tutto perfettamente.
  



  
    Inutile precisare Che Luoghi, Fatti e PERSONE Sono Realmente esistiti.
  



  
    Doveva Essere solista ONU Semplice incursione sahariano, divenne il blitz della mia vita.
  


 



  
    Nota bene: alcuni termini, frasi, modi di dire, contrassegnati con (*) Sono riportati Nel "glossario" e da me Liberamente interpretati e Tradotti.
  



  
    E utile leggerne la Examples: per comprendere meglio il racconto.
  


 


 


 


 


 


 



  


 


 



  
    
      Premessa,  
    
  


 


 



  
    Non crederete ma Tutto E Iniziato Ascoltando Una canzone, * "Non abbiamo bisogno di un altro eroe".
  



  
    Alcuni flashback, fugaci ricordi, poi l'idea di fissarli.
  



  
    Mi siedo al PC, le memorie vengono a galla, credute sopite e Dimenticate Nei meandri della Mente, invece .... le dita scorrono Veloci Sulla Tastiera.
  



  
    Sbaglio, Cancello, Torno indietro, cerco di Ricordare meglio.
  



  
    Dio Che emozione rivivere Quei Momenti e Tornare indietro nel Tempo, mi pare di Essere lì. 
  



  
    QUESTO racconto-diario, Frutto di ricordi, Scritto Sotto l'Impulso emotivo e La mia autobiografia, riportando le impressioni vissute dal Vivo d'USI e costumi, della spietata Giustizia tribale amministrata in Quei Luoghi, Che ben difficilmente SI ritroverà descritta Nelle Pagine delle turistiche guida. 
  



  
    Situazioni spiacevoli e Dolorose, Al Confine dell'umano comprensibile, non vissute Proprio da Semplice turista in Questi, Miei Viaggi Attraverso Il Continente nero pre-sahariano e sahariano, Sulle piste del Sahel. 
  



  
    Tunisia, Marocco, Algeria Sono i Luoghi visitati, Simili a USI e costumi ma morfologicamente diversificato.
  



  
    Contravvenendo un Fatto ho Quanto, sconsiglio Vivamente una chiunque di ripetere le mie gesta, Perchè Fatte in * "Solitudo", complici La Voglia sfrenata d'avventura e di Una non ben dose di Misurata
  



  
    d'incoscienza; l'affrontare Quei Luoghi Sojyc con I Miei Compagni con Una sola jeep fu follia solista, colomba il seppur di minimo contrattempo poteva tramutarsi in tragedia.
  



  
    I Miei pazzi Compagni di Viaggio: Fausto Bisio, classe '53, nato a Borghetto di Borbera (AL), ONU fisico Minuto, nervoso e adrenalinico,
  



  
    forte Come una quercia non conosceva stanchezza, introverso e poco loquace ma Dal Cuore d'oro.
  



  
    Ex pilota di rally, SIA in auto SIA in moto, assieme avevamo Condiviso la medesima passione in Lunghi Anni di Attività agonistica.
  



  
    Meccanicamente Preparato, fu SUA la mansione di preparare la 4x4 del Nostro raid. 
  



  
    Un amico e compagno di Viaggio invidiabile.
  



  
    Luciana Spigno, classe '46, modenese doc, all'epoca mia compagna la.
  



  
    Una folta chioma ricciuta rossastra ben SI accompagnava una ONU fisico forte e sodo, slanciato e ben proporzionato, generoso Nelle forme e tremendamente sexy.
  



  
    Espansiva, gioiosa, solare, la quintessenza della Voglia di Vivere, Capace d'amare e odiare con la
  



  
    stessa intensita.
  



  
    Follia allo Stato puro, non diceva mai "no" al prospettarsi di Un'avventura, SIA in moto SIA facendo trekking, o ascensioni su vie ferrate.
  



  
    Forte venire ONU toro non temeva rivali Nel Genere Maschile.
  



  
    Semplicemente fantastica.
  



  
    Io, Giorgio Alfonso Bonfatti, classe '52, genovese, zingaro e sognatore, assetato d'avventura e incosciente di professione, la normalità Mi e Semper Andata stretta e soffocante venire ONU Vestito Troppo attillato.
  



  
    Celata Sotto Una maschera d'apparente normalità, La Voglia d'evadere Dalla monotonia esplose in Quei fatidici Anni '80, SI chiamava Africa!
  



  
    Bravo Nel disegno tecnico, mi dedicai al carteggio, a tracciare Rotte e pianificare Il Viaggio Nelle Varie tappe, Organizzando il vettovagliamento e le STIME di consumo carburante.
  



  
    All'epoca non esistevano i GPS, ma Solamente Carta e bussola.
  



  
    Fui il fautore di Tutti I Viaggi Fatti, I Miei Amici SI fidavano ciecamente, venire io di Loro. 
  



  
    Perchè l'Africa?
  



  
    Nome misterioso e fascinoso, attraente, ammaliante Come una bella donna avuta, ti Entra nel Sangue,
  



  
    Nella Mente, Nel Corpo, lasciando ONU Segno indelebile Nel Tuo io; Gli odori, i profumi, i colori delle lande sconfinate infinito e senza limiti, colomba all'orizzonte Terra e Cielo SI fondono in Tuttuno, liberandoti anima e Mente, tortora all'esame introspettivo di te Stesso tu non sei tu, ebbene, QUESTO E Il mal d'Africa:
  



  
    "Tu sei * Afrikander e Africa e La Tua amante Che Per sempre ti accompagnera Fino alla multa dei Tuoi Giorni venire ONU incurabile male, ONU Marchio a fuoco impresso Nelle Carni per l'eternità".
  



  
    Africa e non Più nulla, il titolo, E Tutto QUESTO.
  



  
    This Premessa E Dedicata a mio figlio Bonfatti Tiziano Giorgio jr., Con l'augurio Che in Futuro, in Buona Compagnia, Possa Provare le mie stesse intense emozioni in Una terra culla della vita allo Stato primordiale, tortora l'alternarsi delle stagioni E scandito Dal ritmo delle Grandi piogge Nella savana.
  


 


 


 


 


 


 



  
      Bonfatti Giorgio Alfonso
  


 


 


 


 


 


 


 


 



  
    Gioia Tauro, 11 maggio 2010
  


 


 


 


 



  Africae NONPIùNULLa


 



    da gIORgIOaLFONsO Bonfatti 


 


 



  Parte I


 



    L'idea, IL VIAGGIO


 


 



  
    *** Avventura, amore, sesso, tre elementiinscidibili ***
  


  	





  
    Persi (AL), inverno 1982
  



  
    Poteva Essere ONU zona Qualsiasi sabato sera, ma Così non fu.
  



  
    Il "trio Lescano", cosi soprannominati Dai Locali di Persi, io, Fausto e Luciana, eravamo Agli sgoccioli di truculenta Una cena Attorno al caminetto Nella villa dei nonni materni Miei, l'odore acre e pungente della legna crepitava Che allegra SI diffondeva Nel salone Accompagnato Dal delizioso aroma di Bistecche alla brace Fatte da Lù.
  



  
    Eravamo accaldati non tanto per le calorie sviluppate Dal fuoco, ma dall'accesa Discussione in Atto. 
  



  
    Da poco Partita la Parigi - Dakar, ne stavamo discutendo i Results, ognuno di noi diceva la SUA da bravi fuoristradisti praticanti e convinti, Quando io esordii, FORSE in preda ai di fumi della Troppa birra:
  



  
    > Fausto, Perchè non prepariamo la jeep e andiamo in Africa? < 
  



  
    La Frase rimase Scolpita a mezz'aria, ONU mutismo innaturale Attorno a noi, Fausto Ruppe il silenzio:
  



  
    > Che Cazzo DICI? <
  



  
    Le labbra di Lù rimasero inchiodate in UNA Frase Che mai USCI.
  



  
    > Potremmo Provare, ONU facili giro, Magari in Marocco Che E Vicino <ripetei io. 
  



  
    Aria tesa.
  



  
    Mai più dimenticherò l'Espressione di tra il drogato e lo sgomento dei Miei Amici, e sì Che li conoscevo da Anni.
  



  
    Erano preoccupati, Nel mare di cazzate Che sparavo un Raffica Nei Nostri incontri di fine Settimana alcol-culinari, capivano Che parlavo seriamente.
  



  
    > Sì, ONU giro breve, per Provare ... <riaffermai, ma non terminaIe la Frase, mi aggredirono, entusiasti e Pazzi, Lù e Fausto approvarono all'unisono.
  



  
    Che Amici! Una valanga di venire e QUANDO mi sommerse, il resto della serata Passo, TRA birra e grappa, Nello stilare ONU Programma di Massima e stabilire i propri compiti.
  



  
    Notte fonda, Le Due Passate da ONU Pezzo, Fausto doveva Tornare a casa e Fuori nevicava di brutto, l'impegno di rivederci il mattino seguente per l'aperitivo, pranzare assieme e discutere del "misfatto" tassativo fu. Restammo io e Lù, l'Eccitazione altissima, SI FECE sesso in Modo Speciale, rabbioso, Dando il meglio di noi Stessi, I Nostri Corpi godevano lussuriosi, GIA Nella Nostra linfa scorreva la sabbia del deserto.
  



  
    Lei SI addormentò Profondamente, io eccitato non prendevo Sonno, nudo, Andai alla Finestra, nevicava Ancora Più forte di prima, Una vera tormenta, mi Versai Nazioni Unite mezzo bicchiere di Jack Daniels assaporandolo lungamente con voluttuosità, l'occhio Andò alla mia "piccola" Che sonnecchiava Nel viale sommerso Dalla neve.
  



  
    Non sapeva Cosa la attendeva.
  



  
    Socchiusi Gli Occhi ed ero in Africa.
  



  
    Fatta, Cazzo e stracazzo Ancora, io Jones *, il * "dakariano" (Così mi chiamavano Perchè rompevo i coglioni a Tutti con Dakar), FORSE una Dakar non Arrivero mai, ma sì, mettevo i Piedi in Africa,
  



  
    Il Grande Sahara mi, anzi, ci aspettava.
  



  
    Quella domenica Fredda e Nevosa fu elettrizzante, Gli aperitivi svolsero una delle tasse scolastiche il Loro Compito, Preparando lo Stomaco Per Una favolosa polenta e cinghiale in salmì.
  



  
    Restammo al ristorante Ridella un Lungo, bevendo grappa e discutendo del Viaggio MENTRE orecchie indiscrete captavano le Nostre Voci eccitate.
  



  
    Un Persi, Il Viaggio in Africa del "trio Lescano" Stava diventando leggenda.
  



  
    Eravamo APPENA all'inizio.
  



  
    Le mansioni, di comune Accordo, Furono Così ripartite:
  



  
    Fausto, allestimento e Controllo meccanico Generale della jeep, Lù, rifornimenti e Amministrazione, io, Pianificazione logistica del Viaggio.
  



  
    La Parte mia e di Luciana fu relativamente Semplice, RISPETTO un Fausto, Che da solista dovette allestire Tutta la jeep, ma QUESTO Merita ONU Discorso a Parte.
  



  
    La Raccolta Dati sul Marocco Inizio col Comprare le Più guide turistiche disparate, ben Fatte e ricche d'Informazioni se ti limitavi ai Centri turistici da Semper blasonati, tipo Agadir e Casablanca, ma poco o nulla sul Profondo sud, Sulle Regioni sahariane e le Sue piste, PROPRIO I Luoghi Che Più ci interessavano. Decisi Così di provvedere Diversamente, interpellando il Consolato di Competenza, ottenendo Informazioni Buone, also se lentissime, e la lieta notizia Che non serviva il Visto d'entrata sul Passaporto FECE tirare ONU Profondo sospiro di sollievo a Tutti Noi.
  



  
    Mancavano Pochi Giorni alla multa d'aprile, La partenza Prevista per I Primi d'agosto incalzava, e non facile procurarsi Tutto l'occorrente, vista also la Nostra inesperienza. 
  



  
    Difficile La Scelta delle gomme, usare Quale?
  



  
    Un bel Problema, dovevamo affrontare ONU Lungo Inviando questo modulo via strada, TRA Francia e Spagna, il fino ad Algeciras porto d'imbarco, per sbarcare a Ceuta in Marocco, quindi, Oltre duemila km d'asfalto, impensabile farlo con gomme artigliate da fuoristrada, pena un'usura precoce, rendendole inservibili Una Volta Giunti a DESTINAZIONE.
  



  
    La Dritta Sulla Scelta ARRIVO da "Cavallari Gomme", noto gommista di Genova, montandomi quattro BF Goodrich All Terrain, coperture MediaMente tassellate per uso stradale e off-road non Estremo.
  



  
    Mai fu Scelta Più felice, SI rivelarono ottime e longeva su OGNI Tipo di Terreno, delle vere gomme da raid.
  



  
    Sempre consigliato da Cavallari, montai quattro Cerchi un canale allargato per Ospitare le BF e completai, Così, l'Assetto della jeep. 
  



  
    Nel frattempo, Ordinati alla "Safari Mercato" di Milano, arrivarono la * "Binda", a causa * slitte da sabbia corte in alluminio, Dieci Taniche da venti litri per carburante e causa Contenitori da quaranta litri, Semper d'alluminio, per Alimenti Liquidi .
  



  
    Le Conoscenze di Lù all'Ospedale S. Martino di Genova SI rivelarono particolarmente Utili. 
  



  
    Medicinali di vario Tipo, ad Ampio Spettro d'Applicazione e DISINFETTANTE per l'acqua, nonchè Una profilassi antimalarica, Furono mirati e insostituibili Nel Viaggio.
  



  
    CONSULTAZI medici vari delle Nostre intenzioni, CONSIGLIATI al meglio, scartammo Tutti Gli Alimenti in scatola Che non fossero rigorosamente sott'olio, per EVITARE il Pericolo del verde * "botulismo", quindi Semaforo per tonno, sarde, acciughe, sottaceti, pacchi di spaghetti Di e minestre liofilizzate, fette biscottate, gallette di Santa Maria, olio, zucchero, vendita, caffè e un'immancabile Scorta di J & B per Un viaggio Che sarebbe durato circa ONU Mese.
  



  
    Fausto Lavoro alacremente Sulla Jeep Creando un'opera unica, Degna di lui.
  



  
    La * bagagliera, rigorosamente artigianale, svettava sul Tetto della 4x4 Come una torretta d'avvistamento.
  



  
    Nera, in tondino Quadro e lunga Quanto Il Tetto, fissata alla grondaia con quattro Robusti Supporti per Lato, terminava col cassone Posteriore porta attrezzi e la scaletta d'acces Al Tetto.
  



  
    Sull'anteriore della stessa, Montati a sbalzo, facevano capolino quattro * CIBIE alogeni da Cento watt ciascuno, Capaci di bucare la notte Più Buia.
  



  
    Semplicemente fantastica, ma l'opera magna fu il * bullbar ANTERIORE, costruito con tubi Dalmine per ponteggi da Cinque cm. di diametro.
  



  
    Esagerato.
  



  
    Seguiva il Profilo della vettura, Dal paraurti al cofano, proteggendo il fanaleria e radiatore con Una barra sporgente a mo 'di rostro di Oltre Quindici cm., Solidissimo, saldato allo chassis tramite piastre Altrettanto mastodontiche.
  



  
    Sbalordente l'Impatto visivo della Jeep, ONU misto fra carro armato sfonda Tutto e rompighiaccio ONU, this Volta Fausto AVEVA Veramente superato se Stesso!
  



  
    Mai Visto niente di similitudine, manco Sulle riviste Specializzate del Settore.
  



  
    "Ronfolona", cosi chiamavo il mio fuoristrada Fedele, per il pulsare rotondo e pieno dei sei cilindri a V da tremilacinquecento cc a benzina, marca "AMC Jeep, Modello Wagoneer Cheeroke Chef", cambio automatico con Blocchi di entrambi i ponti, Incrocio delle Nazioni Unite TRA camion medio e station wagon da un'enorme Oltre centosettanta cavalli di Potenza.
  



  
    Giunti a giugno Meta, Ronfolona, totalmente ASSEMBLATA, Pronta per il collaudo finale.
  



  
    Quale Terreno Migliore se non il letto del fiume Borbera per Il Nostro prova: ciottoli Piccoli e Grandi, gradini e guadi naturali SI alternavano nello scenario Uno A me caro, da Semper, di quest'immenso canyon il Che SI snodava Lungo la Val Borbera.
  



  
    Positivo al Cento per Cento, lei SI Comporta Benissimo, vendita, scende, SI arrampica con agilità in Punti impervi, corri Veloce sul letto del fiume venire se Fosse in autostrada, Nessun tremolio o cedimento alle sovrastrutture Aggiunte.
  



  
    Siamo Tutti al settimo cielo e dire gasati E poco.
  



  
    La sera stessa siamo La Nuovamente Ospiti del Borbera, dobbiamo Regolare i fari di Profondità Montati Silla bagagliera per Avere Una luce radente perfetta, l'Operazione non porta via Molto tempo e passata da ONU Pezzo L'ora di cena, ci scateniamo con ONU barbecue a la base di salcicce e birra.
  



  
    Tutto preventivato, Fausto ha Portato Una SUA amica e SI apparta Nel boschetto, io e Lù Restiamo Accanto al falò.
  



  
    Sesso per Tutti.
  



  
    L'eco del Nostro incursione africano rimbalzava Nella Val Borbera Come una pallina da ping pong, da Borghetto B. a Cabella Ligure.
  



  
    L'idea di lasciare parcheggiata Ronfolona una casa di Fausto, parve a Tutti Noi ottima, Senza stressare inutilmente la macchina una Così poco tempo Dalla PARTENZA in Inutili Viaggi da Genova Nel weekend.
  



  
    Usavamo l'A112 di Luciana per I NOSTRI spostamenti, e Una Volta da Fausto SI prendeva la jeep per Andare al "Mulino", pizzeria-discoteca, Nostro locale di ritrovo.
  



  
    Nel Vasto piazzale della discoteca, lei, spiccava maestosa TRA le More vetture, facendo sfigurare le querelare consorelle 4x4 lì posteggiate; La Gente additava:
  



  
    > Sono Loro Quelli che vanno in Africa, guarda Che jeep ... Sono matti! <
  



  
    Regolarmente, al Nostro tavolo SI raccoglievano Amici o Semplici curiosi, tempestandoci di Domande, bramosi di Sapere il Perchè e il percome, con ONU pizzico d'invidia, e Proprio qui l'incontro insolito Quanto inaspettato.
  



  
    > Mi chiamo Mohamed Alì Moustafhà, Sono marocchino, Siete Voi Quelli che vanno in Marocco? <This la Presentazione di Quel Povero Diavolo.
  



  
    Stupiti, ci guardammo a vicenda con tariffa interrogativo.
  



  
    > Sì, siamo noi, Cosa vuoi? <Rispose Fausto.
  



  
    Con l'Espressione di ONU leprotto impaurito e supplichevole, Disse:
  



  
    > Datemi ONU passaggio, Devo Andare a Fes, Dalla Mia Famiglia, POSSO pagarmi la quota <
  



  
    Va bene l'Essere diventati Famosi in valle per Il Nostro raid, ma addirittura in taxi africa ... era UN PO 'Troppo, e poi eravamo Semper staticamente Contrari Nel osa passaggi un Sconosciuti.
  



  
    Silenziosi, muti, pensierosi non sapevamo che dire.
  



  
    A furia di Domande, chi sei, Cosa fai, vieni ci conosci, scoprimmo Che il tizio era parente di ONU marocchino, venditore ambulante, il Che Fausto conosceva Molto bene a Borghetto, colomba SUA madre comprava Spesso.
  



  
    Alì faceva lo Stesso Lavoro, doveva portare i soldi guadagnati in Italia e Un po 'di mercanzia alla SUA Famiglia, a Fes, appunto.
  



  
    La partenza Venne STABILITA, Appuntamento Sulla piazza del Comune di Borghetto per venerdì 30 luglio, a notte tarda, ad Alì Stava bene, un puro noi, era Fes Sulla Nostra Direttrice verso sud, bastava Deviare un poco all'interno. Mancavano Dieci Giorni alla PARTENZA.
  



  
    I PROBLEMI arrivarono a bruciapelo.
  



  
    Il Fratello di Luciana ricoverato e operato d'urgenza all'Ospedale Galliera di Genova, Alì puro ricoverato all'Ospedale di Novi Ligure per coliche renali.
  



  
    Il viaggio di tanto agognato rischiava di saltare.
  



  
    Luciana doveva per Forza di glucosio rimandare La partenza di almeno Una settimana, ma poteva Raggiungerci all'aeroporto di Madrid, in Spagna.
  



  
    Problema era grosso Il Alì, vieni riuscire a trovare casa SUA a Fes Senza di lui? Alì SI fidava ciecamente di Fausto.
  



  
    Preparo i denari per la SUA Famiglia in Una busta gialla, scrisse Una Lettera in arabo da mostrare
  



  
    assieme ad Una SUA foto con la moglie Una Volta Giunti a Fes; dovevamo Partire lo Stesso also Senza di lui.
  



  
    Una bella Responsabilità.
  



  
    La Tabella di marcia fu rispettata, alle ventidue e trenta minerale di Quel venerdì, soli, Fausto Ed. io eravamo sull'autostrada per Genova-Ventimiglia.
  



  
    Le Nostre Più ottimistiche Previsioni andarono un pallino, all'alba eravamo fermi in coda Sotto Una galleria puzzolente di gas, ben lontani Dal confine italo-francese.
  



  
    Torme di vacanzieri avevano invaso Le Strade, logico, era Periodo feriale.
  



  
    Gli occupanti delle vetture, ferme venire noi in coda, osservavano incuriositi Dai finestrini, e non a torto.
  



  
    Preparata e carica com'era, Ronfolona di Certo non poteva Switch to inosservata: Sulla bagagliera in prima fila Le Dieci Taniche per la benzina, quattro gomme artigliate appilate in coppia, Gli scivoli da sabbia fissati Ai Lati Assieme a causa corte pallida, completavano l ' Insieme a poco originale terribile.
  



  
    Godendoci i diciotto gradiente del poderoso clima, Fausto Ed. io davamo fondo AI tramezzini al prosciutto, attingendo caffè forte e amaro Dal termos Preparato la sera prima Dalla signora Ilze, SUA madre.
  



  
    Sulle note di "Proud Mary", "Smoke on the Water"-CCR-e-Deep Purple-a stecca, cercavamo di Immaginare i commenti della Gente.
  



  
    DOPO Nizza-Cannes, verso Marsiglia il Traffico SI era regolato e snellito, consentendoci di Viaggiare speditamente alla Velocità di circa Cento km / h.
  



  
    Fermati un autogrill ONU, Tanto per stirare la Schiena e sgranchire le Giunture, il boato ci raggiunse con Forza inaudita: la jeep avvolta in Una nube di fumo nero e acre, tutt'attorno scena di panico, chi urlava, chi SI buttava a terra , Noi Due attoniti e impietriti continuavamo a non Capire.
  



  
    "É esplosa", formulai TRA me e me non APPENA la materia grigia SI rimise in moto.
  



  
    Avanzammo Lentamente MENTRE la densa nube di fumo e polvere SI dissolveva TRA le More vetture parcheggiate, inconsapevoli delle tre pistole spianate verso di noi.
  



  
    Una bomba, Terroristi, Sono Loro, qui, presto!
  



  
    Urla, Ordini e grida SI fondevano assieme in casino bestiale delle Nazioni Unite.
  



  
    Vuoi per l'esplosione, vuoi per Il Nostro abbigliamento paramilitare, eravamo Circondati da Una pattuglia della Gendarmeria per caso lì Ferma.
  



  
    Più chiaro di Così, non C'Era da Capire Molto, mani Alzate e Immobili, DOPO Pochi Minuti fu ONU brulicare di Poliziotti.
  



  
    Trattati venire delinquenti Comuni, mani sul cofano e perquisiti accuratamente, passarono poi alla Nostra IDENTIFICAZIONE e al Controllo passaporti.
  



  
    Ben poco ci Volle a comprendere Cosa era Successo da Quanto Evidente, Sotto la jeep giaceva penzoloni la marmitta: era esploso il silenziatore!
  



  
    Le scuse frettolose della Gendarmeria ci lasciarono lì, vieni a causa coglioni, Nel mezzo di Una Folla curiosa Che stentava a Capire e avanzava Domande.
  



  
    Afann'inculo, digrignai Tra I denti facendomi largo Tra Gli astanti, avviandomi verso il bar a Comprare le Marlboro.
  



  
    Avevo ONU Disperato Bisogno di Fumare.
  



  
    Seduti sul bordo del muretto, grondanti Sudori per il caldo soffoco, valutavamo il Danno e vengono ripararlo in loco; Intanto TRA Una Palla e l'Altra eravamo una meta POMERIGGIO.
  



  
    Lamierino, pinze, filo di ferro, Nastro d'amianto e via, la Riparazione Prese corporate also se non troppo Silenziosa.
  



  
    Dal sommesso brontolio al Minimo, lacerante ONU fragore aumentava all'aumentare dei giri del possente V6, trasformandosi in Un ruggito assordante e Profondo: Ronfolona SI esprimeva in Tutta la SUA magnifica Potenza.
  



  
    Alla Junchera, il confine franco-ispanico, giungemmo a notte inoltrata, a zero Traffico e rapidita doganale ci permise di transitare velocemente, e alla prima stazione di Servizio, Tensione e stanchezza ebbero Ragione delle Nostre membra, addormentandoci di Colpo Senza proferire Parola.
  



  
    Bolliti.
  



  
    Un noioso e ronzante moscone ci svegliò intorpiditi, balzati Giù Dalla jeep, e tappa alla toilette per Sommaria Una rinfrescata, Doppio caffè, nero e forte, con brioche al bar e Telefonata d'Obbligo di Lù.
  



  
    Sarebbe arrivata il lunedì seguente all'aeroporto di Madrid; per noi Rotta su Barcellona e also velocemente.
  



  
    Nel mio girovagare in motocicletta, negligenza Anni passati, ero gia Stato Volte diversificata a Barcellona e la conoscevo piuttosto bene.
  



  
    "La Rambla General" figurava venire la mia meta Preferita.
  



  
    La Spagna, Nel 1975, alla morte del dittatore Francisco Franco, con l'avvento di Juan Carlos di Borbone, re di Spagna, AVEVA Fatto Passi da gigante nell'evoluzione e liberalizzazione Sessuale e LaRambla era il Luogo Più indicato Visita, ecco motivata la mia fregola d'Arrivare al Più presto Possibile. Stuzzicato Dai Discorsi, Fausto, in barba ai di Consumi * tiro il collo un Ronfolona, Viaggiando alla grande. Perpignan, Gerona, li superammo Veloci arrivando alla meta sospirata in netto Anticipo, albergo con garage Sulla Rambla, doccia tonificante e riposino.
  



  
    This sera se ne riparlava.
  



  
    Lavati e sbarbati, con abiti Puliti, venire a causa Pascià eravamo stravaccati Nelle enormi poltrone di vimini Dallo Schienale una coda di pavone centellinando Un ottimo Fundador.
  



  
    Sereni e rilassati, contemplavamo silenziosamente, nell'attesa di Cenare, la movida, Quella Fiumana Umana in cerca di divertimento.
  



  
    Un delizioso profumo annunciò le Portate: paella catalana e gamberi alla piastra, arrostiti al punto Giusto, fecero Una Degna allettando multa I Nostri avidi palati di buongustai, il Tutto annaffiato con del buon * cava locale, affresco Quanto Basta, leggermente frizzante.
  



  
    Finimmo in Bellezza con ONU maxi gelato affogato al caffè, appagati nello Spirito ma non Nel corporate, mancava il meglio.
  



  
    C'era da solo l'Imbarazzo della Scelta, Troppo belle per piatti ed Essere puttane, mi Sono Semper chiesto Perchè Una donna di racconto Bellezza lo Faccia.
  



  
    Una stallona purosangue nera corvina Dalla pelle bronzea, mi Punto con Occhi venire più, mi Prese con Forza insospettata Sotto braccio facendomi sparire Nel vestibolo.
  



  
    Stavo per Essere violentato.
  



  
    Le citare in giudizio labbra Sulle mie, la lingua in Un vortice frenetico toglieva il fiato, di scatto SI scostò e guardandomi intensamente, per Quello Che potei Capire Disse:
  



  
    > Mi piaci, Sono abituata a prendere Quello Che Voglio e non e Una Questione di soldi <Ben poco poco da ribattere.
  



  
    Uscimmo e chiamo un viva voce, ma elegantemente, Una SUA amica molto carina ma non del Suo calibro, la presento a Fausto.
  



  
    Stava facendo Tutto lei, io, non avevo bocca Ancora Aperto. Ero stordito.
  



  
    Le puttane, un voltafaccia, Sono imprevedibili e strane, ma mai venire queste dovute.
  



  
    Alina Cortès Guzman e Isabella Manola de Almagro, se non erano Nomi d'arte, cosi dichiararono di chiamarsi, ma poco importava.
  



  
    Entrambe nativo di Toledo, Castiglia Nuova, da Semper amiche, erano arrivate a Barcellona per divertirsi, non SI consideravano puttane ma libere e Spregiudicate, vogliose di Provare Nuove Sensazioni estrema.
  



  
    Per me restavano troie.
  



  
    Col Switch to delle Ore e poi dei Giorni a Venire, TRA passeggiate nia Lunghi vialoni, Bagni in spiaggia, disco-club e Ristoranti, dovetti ricredermi sul Conto Loro, non andarono mai a scrocco, anzi, offrivano Loro.
  



  
    Il tempo stringeva, L'arrivo di Lù Semper Più Vicino e Quella Storia AVEVA Preso Una brutta piega per entrambi e ne eravamo consapevoli.
  



  
    Per pudore e ritegno tralascio volutamente Quello Che ci fu TRA Alina e il sottoscritto, ma vi POSSO assicurare il Che un'impresa di demolizioni avrebbe arrecato Meno Danni, SIA Nel corporate SIA nell'animo.
  



  
    I postumi di Quella Storia li portai Dietro a Molto Molto tempo e, tipi certificato di donna ti stregano e Alina fu Una di Quelle. 
  



  
    Difficile dimenticare.
  



  
    Seduti alla Guida da ONU Paio d'minerale, Direzione Madrid, arrivava Luciana all'aeroporto "Barajas". L'umore era pessimo, avevamo lasciato l'albergo di buon'ora, Pagato il Conto lasciando Una Lauta mancia al portiere, affinchè chiudesse ONU occhio Sulle Nostre causa amiche lasciate un Dormire Nelle rispettive Camere.
  



  
    Detestavamo Gli addii malinconici, ma entrambi avevamo il * magone.
  



  
    L'Atmosfera goliardica nell'era della PARTENZA svanita Nel nulla, se non Fosse per Luciana Che ignara ci aspettava all'aeroporto, senz'altro avremmo Fatto Ritorno in Italia.
  



  
    Due Amici dati di Vecchia, veri, intuiscono Tutto l'Uno dell'Altro Senza Parlare, un fiuto.
  



  
    Non era la prima Volta. Sapevo con certezza Che Fausto soffriva Quanto a me, vengo canna delle Nazioni Unite, e il Che la SUA condizione di Fidanzato ufficialmente in casa non Migliore della mia.
  



  
    Il tacere e fingere con le rispettive fidanzate fu ONU tacito Accordo mai pronunciato.
  



  
    Il volo E in perfetto Orario, Pochi Minuti per espletare le formalita doganali e Luciana SI unisce a noi, SI Riforma Il Gruppo.
  



  
    Suo Fratello E Fuori Pericolo, festeggiamo brindando al bar del terminal con birra Corretta whisky, ABBIAMO Bisogno di strinarci.
  



  
    In preda all'orgasmo dell'alcol, forziamo l'andatura verso sud, vogliamo dimenticare e ci concentriamo sul Viaggio: Marocco, deserto, piste sabbiose ci aspettano, Urrà, Urrà, Urrà, urliamo in preda al delirio Più esasperato per cacciare i fantasmi del Recente Passato.
  



  
    Il ritmo sostenuto ci porta ben presto a Granada, non godiamo delle Bellezze del Luogo, Pasti frugali consumati in macchina, alternandoci alla Guida SI Viaggia Giorno e notte no stop, puro Luciana E contagiata Dalla frenesia, dimostrando un'ottima dimestichezza con Quella specie di carro armato Che oramai E Il Nostro unico rifugio.
  



  
    Giungiamo a Malaga di notte, e Malaga by-night E favolosa, ma Siamo stremati Dalla stanchezza e Cerchiamo campeggio ONU per Switch to il resto della notte.
  



  
    É categorico, dobbiamo riprendere fiato se vogliamo entrare in Marocco Nel pieno delle Forze, e alcuni Giorni di sano divertimento a Malaga saranno ben ricompensati DOPO, Algeciras E Vicina e non scappa.
  



  
    * Bagonando TRA Una spiaggia E Una gelateria controlliamo Il Nostro mezzo, Che, Rumore una Parte E in CONDIZIONI splendide.
  



  
    Ritornato Il buon umore E, SI giro e scherza. Lù, DOPO la Forzata Separazione e "tour de force" degli ULTIMI Giorni e vogliosa, Facciamo sesso, ma per me non e Piu venire prima.
  



  
    I giorni di rilasso rápidamente Passano, e La partenza per Algeciras avviene venire di consueto a notte inoltrata, col fresco.
  



  
    Ceniamo in Un localino Simpatico Lungo la costa a base di "gazpacho", zuppa di verdure fresca e Fredda, e "gambas al Pilpil", gamberetti saltati in padella con salsa piccante al tabasco e brandy, Dal gusto delicato e Semplicemente Deliziosi.
  



  
    Con la cervesa ci conteniamo, non la allunghiamo col whisky.
  



  
    La Batteria di fari da quattrocento watt Montata Silla bagagliera illumina la strada di un Giorno, permettendoci di Guidare in Tutta Sicurezza sull'asfalto tortuoso Che s'inerpica, per poi Scendere in pianura verso lo Stretto di Gibilterra.
  



  
    Algeciras, Estrema propaggine di terra Andalusa, SI pone di Fronte a noi in Tutto il Suo concitato bailamme nonostante L'Ora tarda, Le Strade Sono affollate e brulicanti di ONU Chiassoso e disordinato vociare; arabo, spagnolo, Francese SI amalgamano in Un unico incomprensibile dialetto.
  



  
    Individuiamo l'agenzia viaggi a tariffa i biglietti, gremita all'inverosimile da PERSONE in Una "coda non coda", accalcandosi in Una furiosa ressa Presso il bancone Vendita.
  



  
    Luogo ci Non, Troppo casino per Restare Nella mischia con Tutti Quei soldi in tasca, Veramente Troppi.
  



  
    Tornati alla jeep, concordiamo Che E Giunto Il Momento di fissare All'Erta, dividiamo e nascondiamo i soldi, Fausto Ed. io all'interno della soletta degli anfibi, Luciana Nel reggiseno, ONU classico femminile.
  



  
    La busta gialla di Alì gia al sicuro fin Dalla PARTENZA Nella cassaforte ideata da Fausto: Una vecchia tanica con doppio fondo saldato, stuccata e mal verniciata era Stata ulteriormente "invecchiata" strisciandola Più Volte Sulla Ghiaia rovinandola di Proposito.
  



  
    Sulla vernice bianca screziata, spiccava la scritta * "dell'acqua del motore", Impronte d'unto e grasso rendevano Più veritiera la mistificazione.
  



  
    Acquistati i biglietti, ci dirigiamo al terminal d'imbarco, Una vera e propria della scena; non esiste Ordine prioritario, ma vige La Regola del Più forte e prepotente.
  



  
    Il traghetto, ormeggiato in fondo al molo, era la altera parte terminale dell'imbuto e Completato il Carico partiva per Tornare diverse DOPO minerale.
  



  
    Stessa scena.
  



  
    Negligenza Occhi di Fausto brilla Una luce satanica, e Pane per i Suoi denti: inserisce le quattro ruote motrici con riduttore, accelera e frena in * secche stoccate Senza il coraggio spazio, le Goodrich mordono Rabbiose l'asfalto, il bullbar sfina paurosamente i cofani posteriori delle auto Che precedono, Ronfolona Procede a balzi venire ONU Che Gatto, sornione, Gioca con i topi. La supremazia E racconto Che Nessuno azzarda un furbate tariffa.
  



  
    Imbarchiamo al Primo Turno.
  



  
    Sì, lo è così, E Stata prepotenza bella e buona, ma Gli ALTRI, potendolo tariffa, avrebbero Fatto di Peggio.
  



  
    Lo sbarco avviene in Modo Decisamente normale, GIA ci sentiamo africani, also sé Ceuta E Ancora Territorio spagnolo.
  



  
    L'avventura E gia iniziata con la burocrazia doganale, lenta e ripetitiva.
  



  
    Venite Tutti i paesi africani, ex colonie Che Hanno ottenuto l'Indipendenza, per dimostrare la superiorità Loro RISPETTO al Governo precedente, mantengono le vecchie read con l'aggiunta e varianti Attuali totalmente Inutili, col solista risultato di complicare glucosio giÃ complicare.
  



  
    Non nulla SI Capisce, moduli e Contro moduli da compilare dichiarando I Nostri Dati anagrafici e della vettura, Provenienza, Valuta Estera e Motivo del Viaggio, il Tutto rigorosamente Scritto in arabo e sottotitolato in Francese con Caratteri Piccoli Così il Che Gli Occhi ti schizzano Fuori dalle Orbite Nel Tentativo di Leggere.
  



  
    Un ragazzino spigliato di Dodici o tredici Anni, Dietro compensazione di Pochi franchi, SI Offre in Nostro Aiuto, noi dobbiamo Volo da solo l'interminabile coda per ritirare il Passaporto.
  



  
    Luciana SI Mette in fila, Fausto Ed. io sorvegliamo la jeep, QUANDO Nella coda di Lù scoppia casino: lei urla e sbraita inveendo verso alcuni Indigeni, corro, mi avvicino Cercando di calmare Quella furia rossa scatenata.
  



  
    Le Hanno palpato le chiappe ed E incazzata nera, Rimango incollato al Suo Posteriore e Finalmente ritiriamo i passaporti Senza ALTRI PROBLEMI.
  



  
    Un militare, scuro vieni corvo ONU, Dalla corporatura Tozza e ben piantata, con Una divisa strapiena di Spille, Medaglie, cordoncini colorati, un passo spedito SI avvicina facendomi ONU Cenno con la mano. "Ecco I Primi casini", pensai con Agitazione.
  



  
    Impeccabile e Solenne Nel Saluto militare, presentandosi Quale comandante della Gendarmeria locale, vista la scenetta precedente e in Un misto di arabofrancoispanico stentatissimo, mi Consiglio Molto gentilmente di Tenere a bada la mia donna, particolarmente nell'abbigliamento.
  



  
    AVEVA Pienamente Ragione.
  



  
    Nel Paese musulmano ONU colomba Le Donne Contano Menone Che niente, girano col * burqua e Occhi rivolti a terra, schivano Gli Uomini, compensare Quale Effetto facesse Luciana con la Camicetta arrotolata in vita e l'ombelico Scoperto, calzoni aderenti e stivali.
  



  
    Prima lezione di vita vera, QUANDO SI e ospiti di Un Paese con religione e cultura Così Diversa Dal Nostro, entrare in punta di piedi Senza offendere la morale locale mi sembra ONU Atto dovuto e di buon Senso. ABBIAMO Tanto da imparare in QUESTO Viaggio.
  



  
    Un Motivo mi turbava dandomi disagio non capendone il Perche.
  



  
    Gli Uomini Tutti, indistintamente Giovani e Anziani, incrociandomi mi lasciavano il passo e con ONU breve Cenno del capo, ammiccavano.
  



  
    QUESTO solista me Con e non con Fausto.
  



  
    Vogliamo toglierci Subito il pensiero della Consegna dei soldi Ai famigliari di Alì, cosi chiediamo Informazioni per Fes, E consigliata la strada costiera via Kenitra, piu facile e scorrevole, ok, vuol dire Che ammireremo il panorama dell'Atlantico.
  



  
    In Marocco Si Può Mangiare un qualunque Ora, e alle quattordici decidiamo di pranzare Presso ONU chiosco con macelleria Annessa.
  



  
    Dobbiamo abituarci, Vincere la riluttanza, cibarsi di Quello Che vediamo se vogliamo continuare il Viaggio e Capire QUESTO popolo.
  



  
    Nella versione standard Africa Gli igienici Sono ben diversificato Dai Nostri e in OGNI Modo Molto lontani, quindi, mosche A Parte Che sciamano ronzando posandosi su Quei cosciotti di capra puzzolente, preferiamo degli spiedini di "non così bene Che cosa", speziati e piccanti, ovviamente niente vino ma coca cola o acqua.
  



  
    Un tavolino sghembo e arrugginito, con la tovaglia sudicia d'unto Che portava i Segni dei commensali Precedenti, delle sedie Altrettanto mal Combinate, Sono Il Nostro desco, il ristoratore premuroso SI rivolge un assolo me, porgendomi la sedia.
  



  
    Ora basta, devono spiegarmi Perchè SI rivolgono solista al sottoscritto ignorando Gli ALTRI.
  



  
    > Tu capo, tu Comandi! <Piagnucola il tizio alla mia Domanda.
  



  
    > Ma Quale capo e capo <replico seccamente.
  



  
    > Tu Porti Segno! <E indica i Miei Baffi.
  



  
    E GIA, da tempo, Ancora prima della PARTENZA, portavo dei baffi alla "Mongola" che incorniciandomi il mento scendevano fin Sotto la gola. 
  



  
    Era ONU Segno Distintivo, di capo, in Marocco.
  



  
    Scoppiando in Una fragorosa risata, urlo:
  



  
    > Io sono il capo! <Tutti ridiamo di gusto e Brindiamo una coca cola.
  



  
    Gli Spiedi, ma buoni Troppo pepati per Il Nostro Stomaco, mettono Una sete terribile, Così, lontani da Occhi indiscreti Diamo fondo a Una delle bottiglie di J & B miracolosamente scampate alla dogana.
  



  
    Scopriamo Una strada sterrata Che piegando una Destra porta Giù alla spiaggia, la stanchezza e bellezza del Luogo ci convincono a campeggiare in riva all'oceano Atlantico, ea ridosso della jeep, sdraiati Nella tiepida sabbia contempliamo Quella Forza della natura, la SUA brezza lambisce i Nostri Corpi accaldati in Una piacevole sensazione di benessere.
  



  
    Ognuno di noi SI Lascia Andare Ai pensieri propri, un giro, di mano in mano la Seconda bottiglia di J & B Passa e finisce, prendiamo Sonno, beati.
  



  
    Ci risvegliamo infreddoliti, Il sole africano Che tramonta sull'Atlantico E Uno Spettacolo impareggiabile, Guizzi dorati TRA Le Onde Che con Vigore frangono Sulla battigia Sono ONU irresistibile Invito; tolti anfibi e calze, ci lanciamo in Una corsa Frenetica Sulla sabbia, Gli Spruzzi e la spuma ci Bagnano Fino alla cintola, Siamo pazzi di gioia, Felici di Vivere e di Essere lì.
  



  
    Rápidamente montiamo la * Canadese, Cerchiamo e Troviamo della legna da ardere, non tanto per Cucinare, ma Perchè non esiste bivacco Senza falò, almeno era QUESTO il Nostro credo.
  



  
    Il tonno in scatola con le fette biscottate Parè buono, MA e la magia di tal quale Luogo di rendere Tutto speciale.
  



  
    La notte fonda ci sorprende Ancora svegli Accanto al fuoco, Vestiti, pigramente alziamo le CERNIERE dei sacchi letto crollando in Un Sonno da orsi in letargo. 
  



  
    All'alba, il Bricco del Caffè E GIA sul piccolo fornello da campo, lo prendiamo forte e amaro per scrollarci, e ripiegata la tenda, ONU ultimo sguardo una Quella baia baciata da Allah e risaliamo la sterrata Che porta alla statale proseguendo per Kenitra.
  



  
    Sembra di Essere In viaggio da un'eternità da Quante glucosio Viste ed Esperienze Fatte, la Nostra Amicizia e CONSOLIDAT Più Che Mai, E trio ONU formidabile e ben amalgamato, ne Siamo terribilmente fieri.
  



  
    La Mattina Passa Veloce TRA chiacchiere e Lunghi silenzi, Ammirando il paesaggio arriviamo a Kenitra; sostiamo Brevemente, Giusto il tempo di trovare un'agenzia di Cambio Perchè Siamo UN PO 'a corto di * dirham e preferiamo tariffa Tutto Ufficiale del Anziché Più vantaggioso cambio in nero, almeno per Ora.
  



  
    Dalla costa Atlantica Cominciamo a risalire il Rif, Direzione Fes sul Medio Atlante, il borbottio di Ronfolona E Semper pieno e rassicurante.
  



  
    Consultata Più della Bibbia, Michelin Dalla Guida apprendiamo Che Fes E Il Massimo Centro Culturale e Religioso del Marocco, quindi niente cazzate, convincendo con la Forza Luciana uno da indossare ONU abbigliamento Più consono. Formosa di natura, il Lato A e B Notevoli, per mascherare Quelle forme femminili Troppo accentuare le Faccio da indossare dei Miei calzoni con relativa maglia, Larghi, ONU blu Ampio foulard in testa va a nascondere Quella folta massa di riccioli rossi provocatori, lei protesta ma non me ne fotte niente, non vogliamo PROBLEMI.
  



  
    Inizia la Nostra Ricerca dei parenti di Alì, Cosa non facile in Un centro di circa quattrocentocinquantamila Abitanti.
  



  
    A POMERIGGIO inoltrato avevamo Fatto il classico buco nell'acqua, MA col dono dell'incoscienza perseveriamo e chiediamo una Tutti, mostrando la foto e la Lettera di cui Conosciamo il Contenuto. Era Scritto Nello evidenziato come arrivare A Sua casa, poichè non esistono vere Strade con relativi Nomi, ma SI VA per Conoscenza.   
  



  
    Le ore Passano lente, inesorabili, Ancora niente, lo sgomento di non riuscire inizia a farsi vivo. Ragioniamo cambiando Tattica. Alì commerciava tappeti in Italia provenienti da Fes, probabilmente QUALCHE commerciante Del Posto lo conosceva, cosi restringiamo il campo di Ricerca al Mercato.
  



  
    Una, a causa del minerale, bingo! Sulla porta della bottega, ONU Distinto commerciante, elegantissimo Nel coloniale Suo * kafetano colore, incuriosito Dal Nostro tariffa, sbirciando, riconosce Alì Nella foto e ci BLOCCA.
  



  
    Legge la Lettera e annuisce, Parla esclusivamente arabo, ad AMPI gesti Chiama ONU Ragazzo, Suo figlio FORSE, ci spiega venire se noi capissimo, non capiamo ma nulla E venire se avessimo capito Tutto Tanta E la contentezza.
  



  
    Il giovane in vendita a macchina per accompagnarci, vorremmo sdebitarci ma non vuole, SI porta la mano al petto: * In sha Allah, salutandoci.
  



  
    Gli amici del Giovane, Nel frattempo, Hanno assalito la jeep aggrapandosi una sporgenza Possibile OGNI.
  



  
    Parto Lentamente in Una nube di polvere, assomigliamo un ONU Gigantesco grappolo d'uva con Tutti i Suoi acini, Allungo l'occhio al retrovisore esterno, Quella figurativo alta e secca guarda compiaciuta, sollevo la mano e Saluto.
  



  
    Non l'avremmo mai Trovata Quella contrada Senza il provvidenziale Aiuto da Quanto * imbriccata: gira a Destra, a Sinistra, ONU continuo vendita e scendi su infidi campi Incolti, sentieri Dalle mille diramazioni TRA infinite coltivazioni di fichi d'india e Finalmente Una Costruzione cinta da alte mura in perfetto stile arabo.
  



  
    I Ragazzi Balzano a terra saltando Dal Tetto della jeep con agilità inaudita, dei veri acrobati, dileguandosi, TRANNE UNO. Un vecchio, i cui denti erano Ricordo, attorniato da Una torma di cani latranti, E fermo impalato in Quella specie d'aia.
  



  
    Dapprima diffidente, poi, DOPO Aver Parlato col ragazzino, Muove verso di noi a braccia Aperte sfoderando ONU sorriso cordiale mettendo in bella Mostra i Pochi denti rimasti.
  



  
    > In sha Allah <e noi rispondiamo allo Stesso Modo, impacciati e Goffi.
  



  
    Mostriamo La lettera e la foto di Alì con la moglie, guarda la Lettera Senza Leggere, probabilmente E analfabeta, e con gesti Più insistenti c'invita a entrare.
  



  
    Un randagio, mezzosoprano incrocio TRA cane e iena, SI avvicina ringhioso ai Miei polpacci, Sono pronto e teso a sfoderare Calcione ONU.
  



  
    Entriamo.
  



  
    A stento tratteniamo ONU Conato di vomito Dal Puzzo di stalla Che tal quale cortiletto maleodorante emanava.
  



  
    Impensabile per noi; Capre, montoni, pecore, cani, sterco animale e Umano coesistevano, lì, a cielo aperto, se il racconto Puzzo Fuori, figuriamoci Dentro.
  



  
    Per non offendere, fingendo di pulirmi il naso Sulla manica della camicia, premetti forte sull'avambraccio trattenendo il fiato Preparato al Peggio, Subito imitato Dai Miei Amici.
  



  
    Stupore e incongruenza africana: l'interno era lindo e perfetto, aria fresca e pulita convogliata da ONU Sistema di bocchette creavano Una Corrente Costante.
  



  
    In Ritardo imitammo il padrone di casa, sfilando Gli anfibi lasciandoli Sulla Soglia.
  



  
    Con Una Rapida mossa prelevai i soldi da Sotto la soletta e li Riposi con cura, tastandoli, nia tasconi LATERALI dei * camu, assicurandomi d'Avere l'antifurto in tasca, il led lampeggiava, l'Allarme Inserito e mi sentivo Più sicuro.
  



  
    Dall'esterno indefinibile, vista Dentro, Dal Numero di porte e Corridoi Che s'intravedevano la Costruzione pareva Molto grande.
  



  
    L'Ampio Salone disseminato DA Tappeti multicolori e Soffici cuscini in tinta unita Dai colori sgargianti, disposti in tondo.
  



  
    Stranamente non C'ERANO mobili, Quei Pochi erano costituiti da basse mensole alte non Più di mezzo metro, non C'ERANO Finestre E Tutto immerso in Una piacevole penombra.
  



  
    Al centro, troneggiava ONU grande Piatto di rame, tondo e massiccio, Finemente Lavorato, un Lato il classico * narghilè. Un Dubbio, ONU tarlo SI faceva strada Nelle Nostre menti, era la persona Giusta? Chi era costui, il padre? Potevamo dargli i soldi sicuri di non sbagliare?
  



  
    Venite se Avessé letto I Nostri dubbiosi pensieri, l'Anziano signore, con tariffa regale Batté seccamente le mani ossute e da lì un poco ENTRO Una donna minuta, velata, stringeva al petto Una foto incorniciata e la mostro: era la Nostra stessa foto, lei e Alì!
  



  
    Tirammo ONU Profondo sospiro di sollievo, venuto Alì Avessé Avvisato del Nostro ARRIVO, rimase mistero delle Nazioni Unite.
  



  
    Andai a prendere la tanica bianca e Diedi Luogo di procedere, martello e scalpello alla mano, tanica TRA le gambe, non Feci Proprio saltare fácilmente Il Doppio fondo, consegnando l'attesa busta gialla ai di proprietari legittimi. Missione compiuta, eravamo fieri di noi Stessi.
  



  
    In poco Venne allestito banchetto delle Nazioni Unite, festa grande in onore Nostro, Il Senso dell'Ospitalità berbera E proverbiale.
  



  
    Seguimmo, affascinati, il Rito del Tè, mesciuto per tre Volte consecutivo, arrivato esige la Tradizione, e Versato con abilita dall'alto di ONU bricco fino a Nightlife Formare Una Leggera e densa schiumetta Superficiale di colore verde intenso al gusto di menta, E Molto forte e corroborante, risveglierebbe morto Nazioni Unite. 
  



  
    Un Blocco di zucchero ambra, proveniente Dalle carovaniere del sud *, E rotto una Piccoli pezzi da ONU Martelletto appuntito, similitudine a quello da geologo e il Tutto E sapientemente riposto Nel Vassoio di rame al centro del tappeto.
  



  
    Si Parla un mimati Gesti, in scarso Francese e distorto, E dialogare Nazioni Unite, un dir poco, difficile e snervante.
  



  
    Fumo e offro, ben Accetta, Una Marlboro, e nel Tempo dei Miei causa tiri il padre E quasi Arrivato al Filtro, Che polmoni caspita, chissà Quale minchia d'erba E abituato un Fumare!
  



  
    Spiegando, mappa alla mano, Il Nostro tragitto a sud, E sacrificato e Tagliato a pezzi, Quale buon auspicio, ONU montone col cui Sangue e irrorata la jeep.
  



  
    Per l'Eccezionale Evento, alle Donne e concesso di Restare Nella medesima strofa Vicino A Noi, also se in Gruppo appartato, Luciana E costretta a di Seguire le Regole Locali e SI unisce alle * Magrebini di buon grado.
  



  
    Una Giovane donna Presumo, un Malapena da Sotto il burqa s'intravedono Gli Occhi, Sicuramente di razza nobile, vuoi per la tunica bianca di Buona Fattura retta in vita da Una cinta di cuoio scuro e il velo Silla Fronte ricamato delicatamente con fregi dorati, le mani ben curate, affusolate e perfette, lancia occhiate sfuggenti e pungenti in mia Direzione, spostandosi poi su Luciana, lasciando Andare acuti gridolini di compiacimento divertito con le More Donne.
  



  
    Si cena Seduti in cerchio, prendendo con le mani una Piccoli pugni Dal Piatto comune il * cuscus, pietanza Nazionale, Cucinato con carne di montone e prugne, sapientemente speziato, parecchi Richiede * Gottini di te, Che iniziano a stordirmi.
  



  
    Fausto soffre di mal di testa e SI Sente male, ha bevuto Troppo; Luciana E Ciucca di te e non oppone Resistenza QUANDO DEVE di Seguire Le Donne non maritate al dormitorio comune, queste Sono le usanze.
  



  
    Rápidamente Tutti, parenti e ospiti, salutano e SI ritirano Nelle Stanze di Loro Riservate.
  



  
    Finalmente silenzio, Rimango solista Nel salone del ricevimento, Una bacinella d'acqua mi ê Vicina, non tanto chi l'abbia Portata ma fa Molto comodo e Piacere, mi rinfresco il viso, la testa Ronza.
  



  
    Le Lampade a olio rimaste accese mi tengono Compagnia, le fisso, pigro, mi sdraio, l'aria della Notte e piacevolmente fresca. Un frusciare Leggero in punta di piedi, un'ombra netta Sulla parete: E lei, furtiva SI avvicina portandosi l'indice Sulle labbra a Segno di silenzio.
  



  
    Non Sono Sorpreso, mi aspettavo Qualcosa di similitudine.
  



  
    Quel Cenno di silenzio fa altera parte del Gioco, ho la matematica certezza Che non Saremo disturbati. Delicatamente, s'inginocchia al mio Fianco, con eleganza scioglie il velo Dal Capo Scoprendo il viso, sussurra Qualcosa d'incomprensibile mordendomi delicatamente il lobo dell'orecchio Destro MENTRE l'indice Segue il Profilo del mento. Fronte alta, zigomi pronunciati, naso forte e dritto, labbra Sottili, Occhi scurissimi dolci e Profondi, ciglia lunghe, Chioma delicatamente crespa: e Una rara Bellezza berbera, aspra e selvaggia.
  



  
    Le lunghe dita lisce e levigate mi scorrono sul collo e Altrettanto delicatamente mi bacia, avvolta da ONU profumo intenso e forte, inebriante.
  



  
    Ho il cuore in tumulto e la carotide mi pulsa all'impazzata, la Stringo forte in vita sentendola fremere, allento la presa, SI ALZA.
  



  
    Dritta, Fronte a me, con Rapidi gesti sfila la tunica mostrando ONU Corpo perfetto, l'olio profumato Mette in risalto le curve del Seno, duro e sodo, con larghi capezzoli neri, lunghe gambe perfettamente tornite e affusolate incastonano ONU pube perfettamente rasato, lucido dei Suoi umori, la Faccio mia. 
  



  
    Eccediamo vicendevolmente dei Nostri Corpi in Un oblio da Estasi Più Volte, lei geme, ONU urlo soffocato, Abuso di lei consenziente citare in giudizio Nelle parti Più intime, bestialmente. Non sazia Ancora, col Volto sul mio inguine, mi Strappa ONU Gemito di Dolore, Senza contegno riprende, bacia con passione. Ora E Stanca e ansimante, C'E Qualcosa di animalesco in quell'ansimare Così Profondo e ritmato. Lunga e distesa Vicino A me, Quel Corpo da gazzella E Semper Più invitante, Succhio i capezzoli con Vigore, la SUA mano scende quasi furtiva sul mio intimo, con delicatezza, ONU Movimento ritmico, lento, Sono sconvolto, strappandomi ONU Lungo Gemito di Piacere , e lei stringe, stringe Ancora il mio sesso facendolo Suo. Godo per l'ennesima Volta. Fumiamo, e * Buona roba, ONU Tiro a testa scambiando il fumo baciandoci
  



  
    Cristo Santo Cosa mi sta accadendo? Non Sono mai stato I Così perverso!
  



  
    Ho Voglia di toccarla Ancora, entrambi col fisico sfiancato, ci accarezziamo Intimamente in Quella folle notte da sogno.
  



  
    Il rossore purpureo Dell'Alba ci sorprende, lei mormora Qualcosa, elegantemente SI ALZA, SI riveste, SI allontana di QUALCHE passo, SI Volta fissandomi intensamente, i Suoi Occhi Parlano per lei.
  



  
    Per Allah vengono VORREI saper Parlare la lingua SUA, Sapere Quello Che Pensa!
  



  
    Un Cenno del capo, inchino ONU breve, mano sul petto, Sparita.
  



  
    Ho sognato o sto diventando pazzo? Dubito di cio Che Ho Fatto. In trance, mi rovescio Tutta l'acqua della bacinella in testa, il vecchio, Fausto e Luciana Arrivano presto, pure io Faccio finta di essermi svegliato da poco e trovandomi pronto, sbadigliante. Lù E leggermente intontita ma d'ottimo umore, e Fausto Completamente ripreso, giura di non bere Più Tè neanche se Fosse in punto di morte, io, beh, meglio lasciare sguardo.
  



  
    Con Una scusa stupida chiamo Fausto alla jeep, informandolo velocemente Sugli eventi della notte, mi Faccio ispezionare accuratamente Schiena, collo e nuca. La sentivo graffiare! > Non hai nulla Bastardo, tranquillo, Tutte le fortuna a te! <Ridendo a crepapelle. (F)
  



  
    > Sì, fortuna, Sono * Segato! <Replico. (G)
  



  
    > Che Spera Lù non se la dia, o vedi arrivare ti sega! <Ridacchiando Semper Di Più. (F) Interrompiamo le confidenze stando attenti Che Luciana non senta. > Il vecchio svi saperla lunga su this Storia, Che DICI? <Incalza sogghignando Bisio. (F)
  



  
    > Penso anch'io, ma non Parare Capisco lo scopo o colomba Voglia, credi Che ci Sia da preoccuparsi? <(G) aggiungo io. 
  



  
    > Se capite Qualcosa avvisano Alì, lui TROVA me, E SCONTATO, ed io te lo giro <(F)
  



  
    > Affan'culo Fausto, ci mancava Alì in "sto" casino, Magari Sono parenti e me la Sono scopata! <(G)
  



  
    > Cazzi Tuoi, prima Godi e poi ti disperi! <(F)
  



  
    > Ma va 'a ... <(G)> A Proposito, vieni SI Chiama? <(F)
  



  
    > E chi la Capito! Non così, DICI Che, provo col vecchio? <(G)
  



  
    > Ti Conviene lasciare Correre il pesce, oramai E Fatta, SI E Vista stamani? <(F)
  



  
    > No, E Sparita all'alba poco prima del Vostro ARRIVO, la rivedrei volentieri, E Veramente tosta <(G)
  



  
    > AVETE fumato? <(F)
  



  
    > Si <(G)
  



  
    > Ne hai lasciato UN PO '? <(F)
  



  
    > No <(G)> Ma sei Proprio stronzo, Allora! <(F)
  



  
    Il battibecco scherzoso sarebbe durato chissà Quanto, MA l'Intervento di Lù mise bene:
  



  
    > Ehi, ragazzi Che destino? Siete pronti, spicciatevi, dobbiamo Salutare! <(L)
  



  
    Fingevo INTERESSE ma allungavo il collo Nella speranza di vederla, niente.
  



  
    Il commiato fu Veloce, e il vecchio, prima il Che salissi Sulla jeep, mi posa la mano Sulla spalla premendola Più del dovuto, vieni a trasmettermi ONU Messaggio d'intesa:
  



  
    > Haziza, Haziza <Ripete guardandomi fisso Nelle palle degli Occhi, accertandosi Che avessi capito, ammiccando alla casa. Vi Sono glucosio Nella vita Che Hanno ONU Linguaggio Internazionale e Quella stretta di spalla ... capii, Quella splendida creatura color ebano, figlia del vento e della sabbia SI chiamava Haziza, Una fiera donna * Tuaregh sessualmente libera di decidere Quale uomo scegliere per la vita, Capace di prendere o lasciare.
  



  
    Un nomo Parte il, capii Tutto QUESTO DOPO.
  



  
    La strada costiera Atlantica C'Era piaciuta casinò delle Nazioni Unite, decidiamo Così di Visitare la mitica Dar El Beida, Casablanca, Tanto nominata nia pellicola e Libri gialli, città di spie, Intrighi, complotti, operati trans, e Proprio su quest'ultima particolarita SI cazzeggia per Tutto il percorso, facendo e imitando i gay, Un mare di risate e goliardia Generale.
  



  
    Casablanca ci Vede Arrivare Nel Pomeriggio, AMPI E Ordinati viali Sono percorsi da OGNI Genere di mezzo: motorini, bici, autobus strapieni, carretti trainati da muli e Piu Di Una Volta Siamo affiancati da spacciatori di fumo * Che mimano il * ciccare Di Una * canna, il prezzo e buono ma preferiamo EVITARE.
  



  
    Neanche a farlo apposta, in centro, alloggiamo al "Casablanca Hotel International", Cinque Stelle.
  



  
    La Nostra entrata Nel giardino-parco-posteggio Dell'Hotel E Semplicemente tamarroide e consapevolmente voluta, ridiamo venire pazzi!
  



  
    Gli enormi Pneumatici di Ronfolona Fanno letteralmente schizzare la candida e finissima ghiaia bianca, vieni se Fosse acqua, Silla rossa e linda passiera dell'ingresso.
  



  
    Un posteggio alla * ragazzo americano con derapata del Posteriore, rumorosa * stoccata finale completata da ONU affondo d'acceleratore una Prossimi seimila giri, ONU boato Degno di ONU 737 e relativa sfiammata Dalla marmitta, completano l'ARRIVO.
  



  
    La vettura posteggiata Più misera e Una Mercedes Benz S 600, seguita da Rolls Royce, Ferrari, Maserati e Carrera Cam-Am.
  



  
    Dall'enorme bagagliaio della jeep, nel mix delle Nazioni Unite incasinato d'Oggetti Più disparati, prendiamo I Nostri zaini. Servizievoli e premurosi causa facchini a caccia di mancia SI avvicinano, Facciamo Cenno di "no" con la mano.
  



  
    Saliamo con Passi misurati e lenti, "da duri," l'imponente scalinata di marmo, sfiliamo Davanti al portiere Che cerca di CONTENERE Una dignitosa curiosità prostrandosi in Un Leggero inchino. La Nostra Entrata fa eco, ONU mormorio sommesso, educato. La curiosità dei Presenti E alta, la percepiamo Dagli sguardi attenti: Chi sono Questi,? Da vengono colomba? Che Fanno? Il Nostro abbigliamento e Bagaglio ben contrastano e non sfigurano da Quanto Originali.
  



  
    Zaini Invicta * sporchi e stinti portati a mo 'di monospalla, anfibi slacciati alle caviglie, calzoni * camu alla zuava, bandana nera Che ben evidenziava le Tracce di sudore in Leggere striature bianche. 
  



  
    Siamo noi.
  



  
    La Folla fa ala, MENTRE con Passi sicuri e pesanti ci dirigiamo al bancone della reception.
  



  
    Avvezzo ai di Grandi albergo di Monaco e Stoccarda, Quando vado ad Acquistare le vetture d'Importazione, onde EVITARE UN secco Rifiuto, tengo bene in Mostra i passaporti, l'American Express e la Visa, ONU congruo fascio di Banconote in franchi e Dollari fingendo distrattamente di contarli, e con tariffa di tra l'altezzoso e il maleducato Che solista I Ricchi strafottenti Sanno Avere, Chiedo con tono di chi non ammette repliche di depositare il Tutto Nel caveau.
  



  
    Mi Sono espresso in perfetto inglese, Parlando velocemente con tono distaccato, e Attendo. 
  



  
    La recita ha l'Effetto sperato, svanita la diffidenza, il portiere m'invita a compilare I Soliti Modelli prestampati, Nel frattempo registra i passaporti. Fausto e Luciana mi guardano, compiaciuti.
  



  
    Le Camere Sono di Quanto Più sontuoso mi SIA capitato di VEDERE Nella mia vita di Girovago. 
  



  
    Porte laccate di bianco tendente alla panna tenue con intarsi oro e turchese, maniglie dorate e massicce, Preziosi tappeti sparsi Un po 'ovunque, letto a baldacchino con zanzariera, cuscini di raso e tende di seta blu, mini salotto con poltrone di pelle e banco bar, Due Bagni, clima, tv e stereo perfezionano l'appartamento di gusto Decisamente orientale e tedioso per noi Europei, in OGNI Modo elegante, da veri Ricchi.
  



  
    É POMERIGGIO inoltrato, Un bel bagno ristoratore ci vuole, ci vedremo Più Tardi.
  



  
    Luciana E sbrigativa, con la testa Ancora bagnata, vuole Provare il "Coiffeur por Dame" dell'Albergo, telefonare a casa, la tariffa per lo shopping glucosio a lei terribilmente necessarie nia NEGOZI della sala GUARDA Entrando. Scherzosamente la * benedico ed ESCE, io, preferisco Restare a porte chiuse.
  



  
    Nel morbido accappatoio di spugna blu, Inizio a esplorare il frigo-banco bar, fornitissimo: lattine di coca cola, birra Ceres e Tuborg, Veuve Clicquot, whisky Red Horse e Four Roses Label, Arachidi, patatine, salmone e caviale in scatolette, Gin Gordon , Tutto TRANNE il mio bourbon Preferito, l'ottimo "di Jack Daniel Tennessee Whiskey". Compongo velocemente lo lo zero della reception ordinando Doppio ONU Jack liscio con acqua un altera parte.
  



  
    Neanche il tempo di posare la cornetta e Bussano, Cazzo Che tempismo!
  



  
    Purtroppo also nia Migliori alberghi combinano casini, ecco venire rovinare Un ottimo bourbon: ghiaccio, del dannatissimo ghiaccio e sì Che l'avevo chiesto liscio. Fulmineamente, con le dita, tolgo i cubetti Incriminati e bevo.
  



  
    Preparo il sacchetto da consegnare alla lavanderia, per me e Luciana, svuotando accuratamente le tasche, e Dai camu Qualcosa di sconosciuto mi Frulla TRA le dita, tiro Fuori.
  



  
    É ONU ciondolo con laccio di cuoio un Doppio cappio per regolarne la Lunghezza, curioso esamino con ATTENZIONE.
  



  
    Raffigura Uno scarabeo colore turchese pallido, dorso intagliato, ma ... un crampo allo Stomaco mi attanaglia violento, sudo, ansimo, bevo e tossisco, mi sto strozzando, corro alla terrazza, ho Bisogno d'aria. > Cazzzzooo! <Urlo.
  



  
    Un lampo netto Dai contorni Definiti.
  



  
    > E Il Suo E Il Suo! <Ripeto a voce alta.
  



  
    > Lo portava al collo, QUANDO nuda mi Stava di Fronte <rimugino borbottando Nel Tentativo di mettere a fuoco la scena.
  



  
    Haziza, ONU Ricordo lancinante.
  



  
    Mi lascio Andare di botto Sulla sedia-sdraio, agitato, l'accappatoio fradicio di sudore, ansimo, Devo calmarmi; d'un fiato tiro Giù il Jack, ONU balzo e Sono al frigo-bar, afferro Una zona Qualsiasi bottiglia di whisky, Stappo e bevo un garganella.
  



  
    Sono frenetico, metto la testa Sotto la doccia, mi asciugo velocemente, slip, Calzoni e Camicia Di Jeans, mocassini di cuoio e corro a bussare alla porta di Fausto. > Ehi, Che C'è, hai Visto ONU fantasma? <(F)
  



  
    > Peggio, Dai scendiamo! <Replico (G)
  



  
    > Fammi cambiare, Che caspita ... <(F)
  



  
    Mi Segue, Senza Capire, Fino al bar della sala.
  



  
    > Allora, Si Può Sapere Cosa ti prende? <(F)> Guarda! <Mostrando il ciondolo. (G) Lo Osservatore, lo rigira TRA le dita.  
  



  
    > Beh? <(F)> E di Haziza! <(G)> Il Suo? Ne sei Certo? <(F)
  



  
    > Sicurissimo, l'ha infilato Nella tasca dei camu QUANDO Siamo staticamente assieme <(G)
  



  
     Gola secca, ordino per entrambi gin & tonic, Fausto, pensieroso, scruta il mio biglietto nevrotico Semper Più perplesso.
  



  
    > Non capisci, E Segno delle Nazioni Unite, ha voluto Che mi ..... <(G)
  



  
    > No Jones, non Parlare e Pensare di ... <(F)
  



  
    > E invece sì, ha voluto Che mi ricordassi di lei! <(G)
  



  
    > Dici bene, ricordarla e dimenticarla! <(F)
  



  
    > Non ci Penso Nemmeno, Cazzo! <(G)
  



  
    > E Cosa vorresti tariffa, perdio? <(F)
  



  
    > Cercarla, Tornare indietro e cercarla! <(G)
  



  
    > Sei Pazzo, hai fumato Troppo, Dai, smettila con queste cazzate! <(F)
  



  
    > Non Sono cazzate! <(G)
  



  
    Fausto Stava allerta venire gatto delle Nazioni Unite, mi conosceva e conosceva Quel tono di voce QUANDO mi incaponivo su Qualcosa.
  



  
    Cerca di raggirarmi con le Buone.
  



  
    > Venite Pensi di trovarla? Non ha completo Nome ONU, Indirizzo non un, località deserto sahariano, da qui all'Algeria, km e km di sabbia, UNA Nomade Senza fissa dimora, libera venire l'aria, che fai, ad OGNI Tuaregh Che incontri chiedi: hai Visto Haziza? <(F)> No, non così! <ribatto secco (G)> E venire? <(F)
  



  
    > Alì, lui Sicuramente la conosce o Suo padre, in fondo ONU please lo potra ricambiare, Gli Parli, Telefoni ... <(G)
  



  
    > Ma ... Cazzo, ti sei fumato ONU campo con Tutte le radici, non pensarci Nemmeno lontanamente! <(F) 
  



  
    L'Altoparlante della sala Gracchia, scandendo I Nostri Cognomi rispettivi.
  



  
     > I signori Bisio e Bonfatti Sono attesi alla reception, please <Era Luciana, cercandoci, Tengo a Fausto ONU braccio.
  



  
    > D'Accordo? <(G)
  



  
    > Va 'a cagare! <(F) Taglio e piega freschi, calzoni lillà di raso lucido, maglietta nera, ballerine intonate.
  



  
    Veramente elegante Luciana Nella SUA semplicità, attirando l'ATTENZIONE degli avventori e lo sguardo geloso delle mogli-Amanti, il Che Secondo me da invidiare non avevano Proprio nulla, ma SI SA, Competizione femminile per la conquista del maschio.
  



  
    La cena al Ristorante dell'Hotel, se pure d'ottime e Scelte Portate, SI Rivela anonima e insignificante se paragonata a Quel Famoso cuscus.
  



  
    Sono particolarmente frizzante, Nel mio io di maschio latino, la Consapevolezza di Essere ricordato, piaciuto o Scelto da Una donna lontana Anni luce provenire cultura e costumi dell'epoca gratificante.
  



  
    Un po 'Meno Fausto, pensieroso.
  



  
    La serata prosegue allegra e spensierata al piano bar, TRA gin & tonic e cubalibre, Ascoltando con Piacere le melodie del pianista stile H.Bogart.
  



  
    Ci ritiriamo a tarda notte piuttosto su di giri, Lù prende Sonno quasi Subito, io preferisco godermi la frescura di Quella notte africana, di Quella Città particolarmente intrigante, solista Fosse per il nomo. Ben accomodato Sulla sedia-sdraio, rifletto, avvolto in Un turbinio di Perche. Alina e Haziza, a causa Nomi, a causa Donne, dovuto Casini, Due Mondi Così diversificato.
  



  
    Stringo Nelle mani i frammenti da ricomporre di Quelle Eccezionali Amanti.
  



  
    Rileggo per l'ennesima Volta l'Indirizzo e il Numero del telefono di Alina, di casa SUA a Toledo, Una grafia accurata, tonda e colta. 
  



  
    Rientra a novembre, dadi, per terminare Gli studi.   
  



  
    Ma se Ê di Buona Famiglia, perchè SI Comporta Cosi? Che Cosa vuole dimostrare?
  



  
    Perchè mi ha chiesto di chiamarla e andarla a trovare con Così Tanta insistenza?
  



  
    Perchè ha pianto la sera prima della PARTENZA era QUANDO con Isabella, non sapendo Né di Essere vista Né sentita, dicendole Che mi amava? Fingeva?
  



  
    Non la Capisco.
  



  
    E Haziza? Altro rebus bel.
  



  
    Due etnie totalmente diverse e contrastanti le Nostre, lingua, cultura, religione, non combacia Una virgola. Dati Perchè SI E in tal quale Modo Totale e Così Carico di passione?
  



  
    Non Voglia era sola, C'Era Di Più in Quello Che mi Dava, accidenti, poterla Capire QUANDO Parlava!
  



  
    Apro i palmi delle mani, delle Nazioni Unite foglietto e ONU ciondolo.
  



  
    Li soppeso guardandoli un Lungo, a causa amori, a causa promesse, due cuori Che battono per me Ed. io per Loro.
  



  
    Puo Una persona amare in tandem?
  



  
    Guardo Luciana, indifesa lì, e mi sento terribilmente stronzo non vengono mai in vita mia.
  



  
    Troppi "Perchè", Tutte Domande Che per Ora appaiono vane e Senza risposta ma volente o nolente dovrò risolvere, Costi Quel Che Costi.
  



  
    Un Colpo di tosse dal balcone Vicino.
  



  
    > Fausto? <(G)
  



  
    > Sei incasinato? <(F)
  



  
    > Sì, al rientro metto Tutte le * arbanelle un Posto <(G)
  



  
    > Non ti Sarà, facile <(F)
  



  
    > Mai Detto Che Sarà, facile <(G)> Ti aiuto? <(F)> ANCHE se dovessi Ripartire, Venire qua? <(G)
  



  
    > Contaci <(F)
  



  
    > Col Lavoro venire la Metti? <(G)
  



  
    > Non ci Pensare <(F)
  



  
    Né Ciao Né grazie, Tra Noi dovuta E Così, finisco la sigaretta e vado a letto.
  



  
    Il Mattino, di buon'ora, ci Vede Nel salone riservato alle colazioni.
  



  
    Esteso e sontuoso, ONU Brusio discreto, tavoli da quattro e sei posti apparecchiati perfettamente, ognuno con Più Quotidiani in Lingue diverse, italiano ESCLUSO.
  



  
    La sala, al centro, rasoterra, ì dominata da Una lussuosa vasca di mattonelle a mosaico blu elettrico con variopinte forme ittiche; Tutto E Teso all'opulenza, alla Ricchezza sfrenata, dalle camere da letto alla vasca dei pesci, tipica cultura araba.
  



  
    Il self-service, ben Fornito, E negligenza Internazionali standard Ricco di Succhi alla frutta, brioche, torte, fiocchi d'avena, riquadro, burro, marmellata di vari Gusti e caffè, Uova al lardo su Richiesta.
  



  
    Prendiamo Uova al bacon, nell'attesa sorseggiamo caffè e distrattamente sfogliamo quotidiano ONU, inglese, per Darci tono delle Nazioni Unite.
  



  
    Decidiamo di tariffa ONU giro per la Città, caotica, dall'intenso e disordinato Traffico.
  



  
    Evitiamo di prendere la jeep, Diamo la preferenza al taxi, trattando bene il prezzo prima per EVITARE Sorprese DOPO, E SIA ben chiaro, non prendiamo ALTRI Passeggeri a bordo Durante il tour, usanza piuttosto comune da Quelle parti.
  



  
    La mattinata Scorre Veloce Visitando le numerose moschee, also sé alcune Sono interdette Agli Occidentali, i gentili Rifiuti ci Fanno desistere dall'appagare la Nostra curiosità.
  



  
    Impressionante e La casbah, Quartiere malfamato colomba Tutto E Lecito e Possibile, basta pagare bene, Un vero labirinto di vicoli e vicoletti, Senza la Guida del Nostro cicerone sarebbe facilissimo Perdersi.
  



  
    QUANDO dicevo Che Tutto E Lecito e Possibile, mica STAVO per esagerando, volevano Comprare Luciana per ONU non ben Definito Numero di cammelli o scambiarla con delle ragazzine neanche tredicenni e assicuravano Ancora Vergini.
  



  
    Il patteggiamento E insistente, MA solista da Loro altera parte, La Discussione prendeva Una brutta piega Quanto era per l'ostinazione dell'acquirente, ONU flaccido arabo barbuto e puzzolente Accompagnato da ALTRI causa Giovani Più, e da solo i modi bruschi e Decisi del Nostro accompagnatore evitarono il Peggio. 
  



  
    Si era meritata Una mancia supplementare.
  



  
    Completiamo la Visita al souk, decine e decine di bancarelle e botteghe con la Mercanzia Più disparata, Tutti vogliono venderti Qualcosa e la trattativa E ONU rito obbligatorio il Che puo minerale durare, also Tutto Il Giorno, in un'altalena di Offerte e Contro Offerte e di finte incazzature seguite dall'immancabile, Tradizionale, Tè.
  



  
    Il bluffare a poker niente E a Confronto!
  



  
    Notiamo l'Assenza del ceto medio, o Ricchi benestanti o poveracci, Le Due Realtà convivono a gomito a gomito Nella tangibilità di Tutti i Giorni, colomba per i Più la fama E Tanta e tariffa pasto un e Spesso Miraggio delle Nazioni Unite.
  



  
    La religione domina OGNI angolo, Restiamo affascinati Dai numerosi minareti sparsi in Tutta la Città ma con Una Logica ben Precisa; coprendo i quattro Punti cardinali Sono rigorosamente orientati alla Mecca, Luogo di Culto per Tutto Il Mondo Islamico, vieni Il Nostro Vaticano.
  



  
    L'ora della Preghiera E scandita da possenti Altoparlanti Che diffondono le nenie del Muezzin, l'Equivalente del Nostro Sacerdote.
  



  
    Fa caldo, afoso ma sopportabile, congediamo la Nostra Guida e Torniamo all'Hotel A piedi.
  



  
    Leggero antipasto di crostacei, Una fresca insalata di riso, budino alla crema e per Una Volta niente vino, meglio Restare Leggeri, Sono le Quindici Passate, in serata partiremo.
  



  
    Safi, Essauria, Agadir, le Nostre NA ND mete, Un po bel 'di km da macinare.
  



  
    Fausto vuole farsi ONU riposino prima di Partire, Luciana ONU Altro giro al coiffeur, non in vendita, ne avra per QUALCHE Ora.
  



  
    Salgo, la busta della lavanderia E Dalla Porta, buffo VEDERE I Miei camu stirati e con Tanto di piega! Gli preparo Zaini e mi cambio.
  



  
    Anfibi, Camu, gilet, i Lunghi capelli castani Raccolti un codino Sotto la bandana nera, viso e braccia ben abbronzati mi conferiscono Certo ONU dall'alto del mio metro e ottanta, ONU Leggero pizzico di narcisismo e scendo alla reception "non tanto il Che" . Firmo la Ricevuta della Visa, QUANDO alle mie Spalle:
  



  
    > Siete di PARTENZA? Vi ho Visto Arrivare, Ieri, bella jeep <in inglese, ma con accento tedesco, voce femminile e sicura.
  



  
    Lunghi Boccoli "biondo vero", il Leggero trucco Sulla pelle Troppo pallida Mette in risalto Occhi da husky, taglienti e Freddi.
  



  
    > Gruber, Herna Gruber <porgendomi la mano Dalle lunghe unghie perfettamente smaltate.
  



  
    > Giorgio <ricambio, DOPO essermi sfilato il guanto corto mezze dita traforato. Bella donna, fine elegante ed, di classe e senz'altro Ricca, Molto Ricca, Penso.
  



  
    Lei mi ha gia esaminato da capo A piedi e continua a farlo, ma non mi sento a disagio, reggo lo sguardo intrigante.
  



  
    Alta poco Più di me, magra e snella, ben figurativo nell'abito da sera Dalla Profonda scollatura con i capezzoli in Rilievo Sotto la seta.
  



  
    Massimo Trent'anni, Valuto.
  



  
    > Tedesca? <Chiedo. (G)
  



  
    > Di Colonia, Precisamente, Sono in vacanza con mio Marito <facendo finta di cercare le sigarette Nella minuscola borsa in raso nero lucido ornata di strass. (H)
  



  
    La Invito a Sedere e Nel frattempo ordino causa Old Time Fashion a base di bourbon, zucchero di canna, il Tutto spruzzato da calce e succo d'arancia con ciliegina candita finale, Uova di storione e olive nere venire stuzzichini.
  



  
    Maliziosamente, Senza scomporsi, con cura studiata, Mette in Mostra le belle gambe, accavallandole, Una mossa falsa sorseggiando il drink e il lembo Inferiore dell'abito scopre la coscia fin quasi all'altezza del bacino, intuisco Che Sotto non porta nulla.
  



  
    É terribilmente intrigante, sensuale e sexy.
  



  
    Posato il bicchiere, continua Nella SUA finta Ricerca, mettendo Più volte-in Mostra La chiave della macchina fotografica con l'Enorme NUMERO inciso in Rilievo, giocandoci, assicurandosi Che lo Noti.
  



  
    Tronco la farsa della finta Ricerca offrendole Una Marlboro, invadente lo schiocco metallico classico dello zippo il Che SI CHIUDE, MENTRE aspira con garbo lasciando Una voluta di fumo cenerino:
  



  
    > Sto Salendo ..... TRA poco <sussurra sensualmente con ONU sorriso accattivante.
  



  
    Di getto Prendo la SUA mano con le mie grazie, la Stringo in Un finto baciamano, Sorridendo:
  



  
    > Tra poche minerale partiamo <mi alzo ed esco.
  



  
    Raggiunto il fondo del viale, Sotto Una palma Ombrosa, Sorrido e poi scoppio a ridere da solista: "di Certo, la latitudine di Questi, Luoghi favorisce il puttanesimo, ti sei perso Una * ghianda con i fiocchi! Alina, Haziza, ora Herna, Troppi casini. Ci mancherebbe pure ONU Marito cornuto e incazzato, il Che rincorrendomi Per tutta l'Africa Gioca una tariffa Rommel! "
  



  
    Rido e rido quasi fin Sotto un farmela.
  



  
    Pronti, Primo Turno di Fausto, fa scaldare Ronfolona con Leggere * brandate, retromarcia, * guidare e un'uscita da bravi bambini Lungo il viale, solo ONU colpetto di claxon.
  



  
    Siamo Prossimi all'imbrunire, Fausto delicatamente spinge sul gas pennellando in Maniera magistrale a le infinite curve della Costa in Direzione Safi, ONU piccolo centro colomba Ancora non sappiamo se fermarci, iniziamo ad Avere Una gran Voglia di sabbia e piste, in fondo Siamo Venuti per QUESTO.
  



  
    Non ho resistito alla tentazione e porto Lo Scarabeo al collo, giocandoci con l'indice e stringendolo forte mi pare di Potere Comunicare con lei.
  



  
    Socchiudo Gli Occhi pisolando, Vedo lei, la materializzo mentalmente ma non Riesco a collocarla in Nessun Luogo Preciso di quell'immenso mare di sabbia Che Ancora non ho Visto e con Tanta Ansia Attendo, pia illusione di ritrovarla!
  



  
    La Realtà del dolore mi scuote, il palmo della mano brucia e allento la presa, E segnato Dal ciondolo.
  



  
    Con Luciana mento in Maniera spudorata, sostengo di Avere Comprato tal quale monile Sulle bancarelle all'esterno Dell'Hotel, e poteva Essere vero, ci Crede. Un Leggero languore pervase Tutti Noi, alla prima radura faremo sosta per la cena.
  



  
    Velocemente il piccolo campo allestito E: tavolino pieghevole, sedie, Lanterna, Gli spaghetti alla Stanno bollendo. Festosi Colpi di clacson dei camionisti Locali ci salutano, Uno di Loro SI Ferma incuriosito, trasporta ovini, e simpatico e lo invitiamo per la spaghettata, e TRA arabo, Francese e MOLTI gesti Consiglia di non Mancare la Visita a Marrakech, Bivio TRA Safi- Essauria, MA e lontana e dovremo Viaggiare Tutta la notte se vogliamo rispettare i Tempi programmaticamente.
  



  
    Facciamo il caffè a causa Volte, Giacché il simpatico amico, Il Primo bricco se lo E scolato Tutto da solo,
  



  
    "Buono", fa Capire a gesti, meglio del Tè! 
  



  
    Leggero inchino, mano al petto, In sha Allah, ci salutiamo, viene naturale Quel Gesto, il virus Africa e in noi. Contagiati!
  



  
    Sarà, ARGOMENTO di discussione in Quella lunga notte a Marrakech.
  



  
    Infatti, Quando mai avremmo invitato Uno sconosciuto alla Nostra tavola e di notte, Ma ribaltiamo l'ipotesi, Gli ALTRI SI Sono fidati di noi, pur non conoscendoci, ospitati e Dormito Nella Loro casa.
  



  
    Le Nostre vedute Mentali SI Stanno Aprendo alla Dottrina africana, salutiamo e Parliamo di Allah venire se Fosse Dio, non consultiamo Più con frenesia l'orologio, pure noi ragioniamo nia termini Temporali di Ieri oggi e domani, di mattino e sera, piu non Dando significato ai Giorni della Settimana, l'Africa e Proprio this, colomba, il tempo non ha tempo e "non tariffa Oggi Quello Che puoi tariffa domani" E La SUA filosofia.
  



  
    Mangiare e Dormire Senza vincoli ma solista per Bisogno fisiologico puro e Semplice.
  



  
    ABBIAMO sepolto lo stile di vita Europeo, ma alla multa Fuori salterà, e lo temiamo QUANDO dovremo tariffa i conti con le rigide Regole del Ritorno.
  



  
    In QUESTO susseguirsi di Teorie filosofiche, Nella bruma dell'alba intravediamo in lontananza i contrafforti dell'Alto Atlante, Ai Piedi Suoi Marrakech.
  



  
    Non Siamo per niente stanchi ma smaniosi di Arrivare.
  



  
    Le porte della Città e relativa mura Sono imponenti, alte e maestose, posteggiamo Nel casinò Più Totale.
  



  
    Dieci, venti bimbi SI accalcano Attorno a noi, il Più grandicello, il capobanda di Mani Tese implora: * cadeau, cadeau!
  



  
    Nerissimo, Scalzo, con calzoncini sbrindellati, dignitoso Nella SUA Povertà fa tenerezza, distribuiamo Pochi spiccioli ea gesti Gli Diamo da intendere Che se sorveglia la vettura al Nostro Ritorno Avra ONU cadeau cospicuo.
  



  
    Non sarebbe Necessario ONU similitudine guardiano, poiche Nessuno azzarderebbe a rubare, tantomeno una dei Turisti, La Legge E severissima e crudele: se beccato, al ladro, E amputata la mano Destra, esecuzione con Tanto di bando Sulla piazza principale Djemaa-el-Fna .
  



  
    La piazza é una bolgia terrificante, ONU brulichio continuo di PERSONE eterogenee e variopinte, girovaghi, suonatori, incantatori di serpenti, acrobati, ma i Più caratteristici e Unici a vedersi Sono i venditori ambulanti d'acqua, il Che chini Sotto il giogo del bilanciere, da enormi otri smerciano gotti d'acqua.
  



  
    Stordisce e Incanta allo Stesso tempo this fiumana Umana Così svariata.
  



  
    Totalmente assorbiti Dalle mille COSE DA VEDERE, Che quasi dimentichiamo d'Essere digiuni Dalla sera precedente e lo Stomaco bonifica.
  



  
    Un odore di Spiedi alla brace allerta I Nostri Sensi, individuiamo la Provenienza e andiamo.
  



  
    Il locale e Tipicamente ornato con mosaici variopinti alle Pareti, tappeti e cuscini completano l'arredo al piano terra, adibito un assolo fumeria USO.
  



  
    Salendo Una stretta scala SI aderire al piano superiore, il Che sbocca sul terrazzo Dominante la piazza e adibita alla ristorazione, ci fermiamo fradici di sudore, la calura, pur se Tardo E POMERIGGIO, SI FA Ancora Sentire, opprimente, possiamo goderci lo Spettacolo stando Comodamente Seduti sorseggiando coca nell'attesa di Essere Serviti.
  



  
    Marrakech, situata in UNA Regione particolarmente fertile e Ricca, E UN Importante centro di scambio per mercanzie d'OGNI Genere e attualmente la Più attrezzata per il Turismo Internazionale, vivace in OGNI Periodo Dell'Anno.
  



  
    Il Termine calza "Più attrezzata", ma non vieni pensiamo noi, specie a LIVELLO di pulizia, colomba in OGNI locale APPENA Chiuso e non Esposto alla Corrente d'aria regna il Sovrano Puzzo di latrina, nauseante, bisogna farci l'abitudine. Il Proprietario del locale, Molto gentile, fa Presente Che se vogliamo Dormire possiamo Restare Sulla terrazza also Tutta la notte, basta Che ci fermiamo per cena e consumiamo, accettiamo volentieri.
  



  
    E Quei poveri ragazzi Lasciati alla macchina? Che faranno non vedendoci Tornare?
  



  
    > Fausto, Lù, ridetermina qui, Vado Dalla jeep e Prendo i sacchi letto per la notte, porto QUALCHE cibaria un Quei bischeri e Torno subito <(G)
  



  
    > Non ti Perdere in QUESTO bailamme <(F)
  



  
    > Ok <(G)
  



  
    Mi Faccio incartare alla meglio, Fogli di Giornale, ONU Paio di polli, delle coca e vado.
  



  
    Il ragazzino non AVEVA Abbandonato la jeep, era SI rimasto da solo rifugiato Silla bagagliera TRA le gomme, e vedendomi esultò, non tanto per il sottoscritto ma per le leccornie ricevute.
  



  
    A gesti capii Che sarebbe rimasto Tutta La Notte Sul Tetto.
  



  
    Presi i sacchi letto, travasai del J & B Nella borraccia e Feci Dietro front. Ero marcio di sudore, al calare della sera il caldo SI faceva opprimente. Gli Spiedi erano ottimi, tiriamo ONU sorso di J & B Dalla borraccia.
  



  
    > State attenti a non farVi pizzicare con Quella roba in Pubblici Esercizi, potrebbero Pensare Che destino contrabbando e la Legge lo Vieta, Sono guai grossi! <(JDS)
  



  
    Paffuto, Statura media, Prossimo alla sessantina, capelli lisci neri brillantati, Juan De Santillana, AVEVA mosso Quel rimprovero nia Nostri riguardi.
  



  
    > Chiedo scusa se mi Sono intromesso, ma sentendovi Parlare, dall'accento, non Sono riuscito a non avvertire dei connazionali quasi <(JDS)
  



  
    > Italiano Voi puro? <Chiede Lù Un po 'stupita. (L)
  



  
    > Lontana parentela italo-francese da altera parte materna, MA permettete Che mi presenti: Juan De Santillana, commerciante o meglio antiquario di Huelva, Tratto artigianato del * maghreb in Particolare <(JDS)
  



  
    > Toglietemi Una curiosità, vieni capito AVETE Che non C'Era acqua Nella borraccia? <Chiedo io, curioso. (G)
  



  
    > Facile, ambrogetta Espressioni godute dei VOSTRI Volti, Gli Occhi socchiusi, MENTRE con calma gustavate l'alcol! <(JDS)
  



  
    > Occhio Lungo e sottile! <Esclama Fausto. (F)
  



  
    > Ragazzi, scendo Sotto una foto tariffa delle <Urla Lù, poco interessate alla Conversazione, prendendo la Contax con diversificato Rollini. (L)
  



  
    > Attenta alle palpate e non allontanarti! <Rimando. (G)
  



  
    Juan insiste per offrire ONU giro di te, Nel frattempo noto Che guarda con insistenza il mio ciondolo.
  



  
    > Bello e originale, Comprato qui? Ora? <(JDS)
  



  
    > No, regalo un, Una storia lunga <(G)
  



  
    Beviamo il te, ma noto Una netta Differenza TRA quello bevuto a Fes, QUESTO E Molto Più chiaro e per niente forte.
  



  
    > Strano, non sa di nulla RISPETTO all'altro <commenta Fausto. (F)
  



  
    > Che ha di Strano QUESTO Tè? <Chiede incuriosito Juan. (JDC)
  



  
    > Oh, niente di Particolare, Solamente Che QUESTO non stordisce venire quello bevuto Dal Nostro amico di Fes <io Commento. (G)
  



  
    > AVETE Degli Amici, qui? <(JDC)
  



  
    Racconto, Scendere Senza in Cotone dettagli, la nostra storia per consegnare i soldi ai di parenti di Alì.
  



  
    > POSSO VEDERE Il Gioiello? <(JDS) esaminandolo attentamente.
  



  
    > Molto, Molto Particolare e raro, difficile trovarlo, e Il regalo di Una donna berbera Tuaregh <afferma Juan con Sicurezza. (JDS)
  



  
    > Venite a sorte una saperlo? <(G)
  



  
    > E Stata la Tua amante, vero? <Ignorando con eleganza la Domanda. (JDS)
  



  
    > E il te Che AVETE bevuto era drogato, potete scommetterci Quello Che volete <continua, sicuro di Quanto diceva. (JDS) Restiamo di merda, increduli, vieni fa un Sapere?
  



  
    > Dell'appalto Vedi Ragazzo, QUESTO E UN Simbolo, potrei dire con certezza uno "scarabaeus sacer", Scarabeo sacro, tipico delle sabbie e posti Assolati, Proprio venire il Sahara. Potrebbe Avere ONU significato ben Preciso, ma non ne ho la matematica certezza, E varia la simbologia Che Danno allo scarabeo, dipende ambrogetta TRIBÙ, Dalla Loro Provenienza, il Più facile a Pensare E quello della Fertilità, rapportato allo Scarabeo Stesso. <(JDS )
  



  
    Ignorando Il Senso di fastidio un Essere chiamato "Ragazzo", in fondo avevo Trent'anni Suonati, trovavo a Juan Una persona colta e iniziavo a fidarmi un poco di Più.
  



  
    > Piano amico, non Riesco a starti Dietro, il Che c'entra la Fertilità? <(G)
  



  
    > Dell'appalto Vedi, Lo Scarabeo per SUA natura, con Gli escrementi Animali Fabbrica delle piccole sfere facendole rotolare Fino al nido, depone L'Uovo in esse e la larva si nutre in sé Né <(JDS)
  



  
    > Ehi, Cazzo, mi Stai Dando della merda? <(G)
  



  
    > Calma, no, solo ho spiegato l'analogia di venire potresti Essere legato con Lo Scarabeo! <(JDS) Tiro Una Profonda golata di whisky, ne ho Bisogno.
  



  
    Palline di merda, Nidi, Fertilità, mi sta fumando il Cervellino. Fausto Ascolta in silenzio e incredulo, poi:
  



  
    > Lo sapevo, mi sa Che ti sei ficcato in ONU Casino Gran brutto, Conviene pedalare finchè Siamo in tempo! <(F)
  



  
    > Se non Sono Troppo indiscreto, descrivimi la ragazza, Segni PARTICOLARI, eta, abbigliamento <(JDS)
  



  
    > Giovane, ventanni FORSE, RISPETTO alle More Donne Ben Vestita, Leggeri ricami dorati sul burqa e Uno Strano tatuaggio TRA piede, caviglia e polpaccio, mani lisce venire velluto, niente calli e ben curato, ne Sono Certo, ONU cinturone di pelle in vita , alto.
  



  
    Mi pare Avessé ONU forte Ascendente sul Gruppo, non faceva nulla, la servivano, ma Sono solo
  



  
    mie impressioni <(G)
  



  
    > E vai a convalidare le mie supposizioni, Sicuramente E di stirpe nobile.
  



  
    I Tuaregh vivono in Comunità rette da ONU Sistema di Tipo feudale, con distinzioni di classi, Hanno Una propria della cultura, also la lingua e la Scrittura Sono diverse, la donna ha il Suo peso also decisionale, in poche parole comanda <(JDS)
  



  
    > Cosa ci faceva in casa di Alì? <(G)
  



  
    > Una parentela o Una forte amicizia.
  



  
    Pure essendo nomadi, molte TRIBÙ zona cercano stanziali e Migliori CONDIZIONI di vita qui al nord. Originari del Sahara centrale, Algeria, Una Volta erano Predoni Ma Si Stanno Lentamente Convertendo all'allevamento Di Cavalli e Cammelli e FORSE cercava buon ONU Mercato a Fes <(JDS)
  



  
    > Io Che centro con lei? <(G)
  



  
    > Gli sei piaciuto e ti ha Scelto, Altrimenti non l'avresti toccata con dito ONU, ti avrebbe Tagliato la gola. Ricorda Che vengono da SECOLI di banditismo e quello E Il dna, Sono Veramente Donne Pericolose e per niente remissivo, sopratutto se nobili <(JDS)
  



  
    > E il ciondolo? Che vuoi dire con "ti ha Scelto"? <(G)
  



  
    > Un Ricordo, FORSE La Vita Che lei voleva e Ora porta in Sé, Una vita Che ha rifiutato da ALTRI Uomini, Le Donne Tuaregh Annone ONU Modo di ragionare contorto e totalmente Diverso Dalle More berbere <(JDS) Ascoltavo scioccato, prima di riprendermi e vomitare Domande.
  



  
    > Senti UN PO ', vieni sarebbe arrivata a Fes, il Quale DISTANZA e colomba potrebbe Trovarsi il Loro campo, dati Buona l'ipotesi Che cercasse Mercato delle Nazioni Unite? <(G)
  



  
    Così facendo spiegai la carta "Michelin 153" sul tavolo.
  



  
    > Vieni mai Tutto QUESTO interessamento? Che vorresti tariffa, se Lecito? <(JDS)
  



  
    > Trovarla <(G)
  



  
    > Follia, sei pazzo da Legare! <(JDS)
  



  
    > Mi vuoi Aiutare, sì o no? <(G)
  



  
    > Una settimana, Dieci Giorni a cavallo, attraverso le piste montagnose quasi impraticabile e poco Segnate dell'Alto Atlante, per poi Scendere verso Taouz e Merzouga al confine con l'Algeria, piccole oasi con discrete riserve d'acqua <(JDS)
  



  
    > Perfetto, E sul Nostro percorso! <(G)
  



  
    > Ma che DICI, non riuscirai mai a percorrere le piste dell'Atlante con la jeep! <(JDS)
  



  
    > Non Intendo Switch to per le piste dell'Atlante, ma aggirandolo al confine col Sahara Occidentale, DOPO Agadir. Prendiamo la pista per Goulmine, attraversiamo le Gole del Dades-Draa, teniamo a Sinistra l'Anti Atlante Fino ai Piedi della catena montuosa dell'Alto Atlante con Direzione Zagora e Foum Zeuguid. Il Nostro percorso e Piu Lungo, ma Viaggiando Giorno e notte arriveremo quasi a pari; E lei da sola, ea cavallo, noi in tre, alternandoci alla Guida della jeep percorriamo circa il triplo di strada <(G) Col dito avevo segnato i Luoghi Silla Carta, Fausto guardava con INTERESSE e Juan letteralmente allibito.
  



  
    > QUESTO percorso di e follia allo Stato puro, Che io Sappia, non ê mai stato I tentato prima da ALTRI, e poi vengono destino per la benzina? E l'acqua? Ho Pochi pozzi un LIVELLO di Stagni potrebbero also Essere asciutti in QUESTO Periodo, Senza Contare il Pericolo dei militari, vedi qui, Nel triangolo TRA il Sahara Occidentale e Il Confine Algerino E zona Calda, non Sono in guerra col Marocco ma Molto Tesi per via * del Polisario e poi, per perdio, non ci Sono pista, SI Tratta di Navigare di duna in duna, E rischiosissimo! <(JDS)
  



  
    > Il Navigare sulle dune non mi preoccupa Più di Tanto con Carta e bussola, per la benzina, TRA Serbatoio principale e Taniche, ABBIAMO un'autonomia di millesettecentocinquanta km, considerando il Che faremmo il pieno OGNI Volta Possibile, e se Goulmine Fosse l'Ultimo punto di rifornimento, avremmo, comunque, Semper SCORTE a sufficienza.
  



  
    Stesso Discorso per Quanto riguarda l'acqua, disponiamo di Tutto di Oltre Cento litri, razionandola e Gli EVENTUALI pozzi, Siamo tranquilli per Una settimana <(G)
  



  
    > Folli, Siete folli, e tu Fausto non DICI nulla? <(JDS)
  



  
    > Era QUESTO incursione Gia Stato studiato nia minimi PARTICOLARI pinna Dalla PARTENZA, E per QUESTO Che Siamo qui, solo il casino infame di ritrovare "sta" donna Si e aggiunto, e se Giorgio la trova, con Luciana non così Proprio Cosa Possa Inventare. <(F)
  



  
    > AVETE di Che disinfettare l'acqua? Altrimenti dovete Farla bollire prima di Berla, e ... AVETE il Filtro? <(JDS)
  



  
    > Filtro? <(G / F)
  



  
    > Sì, telo ONU una trama raffinata Che trattenga le impurità superficiali Dell'Acqua, also se la sabbia non la toglierete mai.
  



  
    Prima di Partire fatevi ONU giro al Mercato, cotone, e Il Migliore. <(JDS)
  



  
    L'aria rinfrescava, SI Stava Veramente bene, il brusio SI era attenuato, Juan AVEVA alcuni impegni Commerciali Nella serata, Preso commiato da noi, scambiammo Gli indirizzi, voleva Assolutamente Sapere venire sarebbe finita e con la voce Rotta da ONU Leggero fremito, Disse :
  



  
    > Ragazzi, attenti stato, Molto, non ê facile Quello Che Andate un biglietto e mi rendo Conto Che E Inutile cercare di dissuadervi, non VORREI mai Leggere ..... <(JDS)
  



  
    Non FINI la Frase, la SUA voce appariva terribilmente sincera. Si allontanò con passo mesto e Senza voltarsi.
  



  
    La serata in terrazza trascorse Lieta, TRA risa e commenti, Gustando costate di montone alla brace con contorno di verdure Passate Al Vapore, ingollando coca fasulla allungata col Nostro whisky.
  



  
    Dovevamo cercare il cotone domani mattino, cosi DOPO l'ennesima sigaretta prendemmo Sonno tranquilli Sotto il cielo stellato di Marrakech.
  



  
    Le Voci della piazza ci svegliarono ancor prima dell'alba, anzi, FORSE SI non erano mai sopite del Tutto.
  



  
    Non SI Impiego Molto a trovare Quello Che ci serviva e di buon passo ritornammo alla jeep.
  



  
    Il giovane amico AVEVA Fatto Buona guardia, era Ancora lì, e vieni da Promessa Fatta i 5 $ erano ben guadagnati, il ragazzino Svani di corsa Nel caotico via vai, urlante e felice.
  



  
    Facendo il percorso a RITROSO, this Volta di GIORNO, SI Poté godere della Bellezza di quest'oasi lussureggiante. APPENA Fuori dal casino SI FECE tappa Preparando ONU buon caffè corroborante; forte, nero e amaro, avevamo Un po bel 'di strada da corsa e parecchio avventurosa, SI entrava Nel vivo.
  



  
    Scendendo verso sud il paesaggio cambiava Lentamente, lasciando intravedere Quello Che poi sarebbe Stato il vero deserto.
  



  
    Agadir fu l'ultimo centro vero e proprio, vi giungemmo un POMERIGGIO inoltrato, sosta Ideale per Gli ULTIMI Controlli prima del grande salto. 
  



  
    Alla stazione di Cambio locale, fu Nostra perspicacia convertire le Banconote di grosso Taglio del mix delle Nazioni Unite di spiccioli e cartamoneta di Taglio Inferiore, assicurandoci Così Una discreta facilitá Nel pagare, sicuri Che dàOra in avanti le complicazioni non sarebbero mancate.
  



  
    Obbligo Fare il pieno di Tutto, Serbatoio principale, Taniche Sul Tetto e acqua, Operazione Molto dati lunga la lentezza delle pompe Che Spesso s'inceppavano, ma eravamo in pieno Spirito africano, Andava bene COSI.  
  



  
    La strada per Sidi Ifni non versava Nelle Migliori CONDIZIONI, l'asfalto terribilmente mal Fatto, Spesso e volentieri, lasciava spazio a buche also Molto profonde, era ATTENZIONE l'Massima, bastava niente ONU per provocare seri Danni. Le complicazioni non tardarono ad Arrivare, PROPRIO una Sidi Ifni ci Fermo Un posto di Blocco, misto, Polizia e militare.
  



  
    Documenti, perquisizione della jeep e ONU semi interrogatorio sul Motivo del Viaggio, e Dal Momento Che non riuscivamo a farci Capire, segnavamo col dito il percorso Silla Carta Michelin.
  



  
    > Tourisme? <FECE l'Ufficiale dondolando la testa.
  



  
    > Scommetto Che non ci Crede! <Esclamò Fausto.
  



  
    AVEVA Ragione.
  



  
    A Conferma, Segui Una Seconda perquisizione, this Volta Molto accurata, antipatica e preoccupante.
  



  
    Su Cenno dell'ufficiale ai di subalterni Suoi, in tono secco e per niente mascherato, tariffa non potevamo Dieci Passi Senza Essere Seguiti da una vista a causa militari con le Armi bene in vista, Colpo in canna, pronti a sparare.
  



  
    Guai in vista per noi, grossi, e non occorreva Essere veggenti, QUANDO, Diffidenti venire non mai, stesero all'anteriore e al Posteriore della jeep a causa Nastri chiodati con punte alte venti centimetri, avrebbero Bloccato UN TIR.   
  



  
    Epoca La Tensione alta e palpabile, muti, osservavamo.
  



  
    Il Nostro Bagaglio, this Volta, Venne scaricato a terra, OGNI borsa aperta e ispezionata con cura meticolosa, facendo l'Inventario di Tutto Il Nostro Materiale, benzina, acqua e viveri University incluso.
  



  
    Ci fu da discutere a Lungo sul Perchè Quella di Scorta di Medicinali; Troppo alcol, Troppe garze, bende Troppe, Cosa serve QUESTO e quello.
  



  
    Così i militari.
  



  
    La Polizia, munita di trasmittente radio, Dava Più Volte I Nostri nominativi, scandendoli, e restavano In attesa di risposta.
  



  
    Con gesti sgarbati e arroganti fummo Invitati, o meglio Spinti, un sostare Sotto Una tenda da campo aperta sui quattro Lati, Naturalmente piantonati a vista.
  



  
    Nervosi, commentavamo Tra Noi Che in Quelle Oltre minerale sette di snervante Attesa non era transitata Nessuna vettura, Gli Unici eravamo noi.
  



  
    > Passeports? <Chiesi, sfoderando Tutta la gentilezza di cui ero Capece. Un laconico Gesto della mano FECE Capire DOPO, poi.
  



  
    Troppo tempo trascorso E Dal Nostro fermo, quasi notte fonda e iniziavamo a preoccuparci UN PO '.
  



  
    > Problèmes? <Richiesi, facendo finta di gironzolare per la tenda.
  



  
    > Est venue à le Consul de l'Ambassade Diplomatique <rispose secco il militare con tariffa scocciato, in pessimo Francese. La Tensione saliva, i passaporti REQUISITI per il Controllo erano Ancora a Loro mano.
  



  
    > Non chiedere nulla Più, se s'incazzano E Peggio, mi sa Che passeremo la notte qui <Disse Fausto.
  



  
    > Devono Avere Avvisato il consolato e Prese Informazioni su di noi <incalzò Lù.
  



  
    Un gran vociare interruppe I Nostri Discorsi, Gli Ufficiali impartivano Ordini secchi e ted, i militari SI disposero in fila ai di Lati della strada, Polizia in testa.
  



  
    > E Ora Che Cazzo succede? <Ci domandammo in coro.
  



  
    Un'auto colonna, tre, quattro Macchine, preceduta da camionette militari, avanzava Lentamente Nella polvere.
  



  
    > Mi Gioco i coglioni Che il "Comitato delle feste" E per noi! <(F)
  



  
    > Penso Proprio di sì <(G)
  



  
    Scatti, Saluti, attenti, Strette di mano, DOPO i convenevoli mossero verso di noi.
  



  
    In testa il capo pattuglia Che ci AVEVA fermato, Seguito da militari in alta uniforme e alcuni Civili incravattati.
  



  
    > * Belin Che ricevimento! <(G)
  



  
    > Non scherziamo ragazzi, non sappiamo mica Cosa ci Attende! <(F)
  



  
    > Cosa ci puo capitare? Che Cosa ABBIAMO Fatto di male? <Disse preoccupata Lù.
  



  
    > L'Essere qui, ecco Cosa ABBIAMO Fatto! <Replicò Fausto. Eravamo Tutti Sotto la tenda, in Piedi.
  



  
    > I signori Bisio, Bonfatti e la signora Spigno <Leggendo i Nomi da Fascicolo ONU, allungando la mano in Un Saluto Formale, e poi, in perfetto italiano?:
  



  
    > Sono il Vice Console, signori, rappresento l'Italia in QUESTO Stato, lieto di vedervi e constatare Che Siete in ottima salute e non AVETE Ricevuto maltrattamenti, potete confermare Quanto Detto? <(VC)
  



  
    > Sì, Certo <noi in coro. > Mi Hanno prelevato da casa per Scendere quaggiù in Fretta e Furia, Senza preavviso, avvertendomi Che italiani non bene tag di identificazione e Sospetti, probabilmente mercenari Di Una cellula Ancora non specificata, erano a sud, devono Essere dottori Che Prestano soccorso ai Rivoluzionari. <( VC)
  



  
    Ci stavamo cagando addosso, parole Senza, accusati non SI sa di Cosa, noi italiani "non bene tag di identificazione e Sospetti, mercenari, devono Essere dottori Che Prestano Aiuto ...".
  



  
     La testa bolliva e il Cervello SI rifiutava di ragionare.
  



  
    Muti, irritati, Tesi, ma il Che Cazzo DICONO tutti quanti?
  



  
    Prevenendo la Nostra Reazione, proferì il Vice Console:
  



  
    > POSSO Capire lo stupore, ma dobbiamo chiarire la Hostal Vostra Posizione con i signori militari, non credono SIATE Turisti, per niente!
  



  
    Sono qui per tutelare i VOSTRI CD Diritti di Cittadini italiani e mettere Le cose in chiaro, il Perchè di Tanta ATTREZZATURA Così specifica, riserve di carburante e Cibo, Abbondanza di Medicinali, francamente e con Tutto RISPETTO mi pare Strano e inusuale per dei semplici "Turisti "vieni Voi asserite d'Essere.
  



  
    Signori, non Siete messi bene, se AVETE da dire Qualcosa vi Consiglio di farlo Ora, ê meglio, Anziché Davanti un tribunale militare ONU, Allora parlate? <(VC)
  



  
    Il tono secco e scortese, accusati Senza Avere Fatto nulla, non ammetteva repliche, era merda pura.
  



  
    Passammo minerale di diverse A Tutto spiegare e rispiegare, Motivo e scopo del Viaggio, Solamente ONU tranquillo incursione sahariano ed eravamo Preparati di conseguenza.
  



  
    Fu Tutto meticolosamente Tradotto e verbalizzato, alla multa il Vice Console, chiarito l'equivoco e col benestare dei militari ci Congedo:
  



  
    > Lor signori, Siete liberi di Andare m un vi esorterei Dal desistere nell'impresa, la Hostal Vostra Presenza E GIA Stata segnalata una Tutte le pattuglie di confine <(VC)
  



  
    Il Nostro fu ONU cordiale "no, proseguiamo". Dinanzi al Nostro Rifiuto il Vice Console Ammoni:
  



  
    > Fate venire volete, impedirvelo non POSSO, ma la Hostal Vostra Sicurezza vi raccomando di non caricare Nessun civile per in macchina e non discostatevi Dal percorso ideato, sarete Tenuti d'occhio! Buona fortuna <(VC)
  



  
    Stretta di mano, ONU Grazie e restituiti i passaporti, liberi di Andare, ma dove?
  



  
    Oramai Mancavano poche minerale all'alba, eravamo snervati e affamati.
  



  
    Pochi km DOPO piazzavamo Il Campo, gustandoci Una minestra liofilizzata alle verdure, antipasto di sottaceti e vieni Secondo, sarde in scatola con fette biscottate.
  



  
    Un caffè forte, Corretto whisky, accompagno I Nostri Discorsi MENTRE sorgeva Il Nuovo Giorno. 
  



  
    Lù Nella jeep, sprofondata Nel Sonno, Fausto Ed. io dondolandoci Sulle piccole sedie da campo, commentavamo:
  



  
    > Che ne Pensi Jones? <(F)
  



  
    > PENSAVO un Un'avventura, ma this ha i * cazzi! <(G)
  



  
    > E il bello svi Ancora Arrivare <(F)
  



  
    > Siamo bene attrezzati ma Sarà, dura <(G)
  



  
    > Vedremo, mica Siamo Gli ULTIMI Arrivati <(F)
  



  
    > Lo modo <(G)
  



  
    > E troveremo also la Tua misteriosa "araba Dalle lunghe gambe" <(F)
  



  
    > Non me lo Menare! <(G)
  



  
    > Se la trovi, vieni te la * medichi con la "rossa"? <(F)
  



  
    > Valuterò al Momento, non Voglio mettere il carro Davanti ai di buoi <(G)
  



  
    > Bella filosofia africana, impari presto! <(F)
  



  
    Una sana incoscienza ci accumunava da Semper, per QUESTO eravamo Amici.
  



  
    Cercavamo di Partire Semper Molto presto, Ancora prima dell'alba, per sfruttare il fresco delle minerale di Primo mattino, e Quel Giorno eravamo in Ritardo also sé svegli no stop da ben ventiquattro minerale.
  



  
    Eravamo Molto a sud, Goulmine Vicina, ultimo avamposto di vita per Così terribile civile, poi il Sahara.
  



  
    L'asfalto AVEVA lasciato spazio a Una pista infernale: non morbida sabbia, non pietre ma piccole ondulazioni compatte e dure di Dieci, Quindici cm. d'Altezza e Molto ravvicinate, era il famigerato * Toule ONDULE, tortura d'OGNI * raidman sahariano. Due i modi per affrontare QUESTO terribile fondo: o copiare le cunette una bassissima Velocità, Dieci, Quindici km / h in Uno scuotimento continuo, da mal di mare, oppure, ad Alta Velocità, sopra I Cento km / h, ma terribilmente rischioso.
  



  
    Il Problema era raggiungere I Cento km / h, Nella Fase Iniziale, in Accelerazione, la vettura entrava in risonanza Vibrando in Tutta la SUA Struttura, ONU Gigantesco frullatore con aderenza al Suolo a zero Perchè volava letteralmente Sulle cunette.
  



  
    Una sterzata Improvvisa avrebbe causato Una catastrofe ben immaginabile, e Senza Contare lo sforzo inflitto alle sospensioni.
  



  
    Noi SI preferì la prima Soluzione, lenta, da esaurimento, ma sicura.
  



  
    Goulmine pareva Una cartolina surreale, Sospesa Nella Sabbia, Stagliata in Un cielo Vivido e infuocato, unica colomba il giallo e minaccioso martellava con i Suoi Raggi Quella minuscola Realtà. TEMPERATURA torrida, Prossima ai di Cinquantadue Gradi, rilevata Dal termometro esterno della jeep di Lettura doppia, noi internamente ben refrigerati Dal clima, Fuori l'inferno.
  



  
    Un vento, poco Più Che Teso, alzava alte cortine di polvere, rami d'acacia rinsecchite e aggrovigliate TRA Loro formavano grosse palle spinose Rotolanti in Modo disordinato seguendo i capricci del vento.
  



  
    Sembrava di Essere in Un Gigantesco phon.
  



  
    Con la vettura Ferma, in tal quale turbinio di polvere e rami, non così Cosa Fosse Preso a Fausto ma USCI Fuori di botto, la Troppa escursione termica lo FECE stramazzare al Suolo ansimante e PRIVO di sensibilità.
  



  
    A Forza, aiutato da Lù, Fausto Preso in spalla, mi recai pressoterapia Una Vicina Costruzione mal Combinata, alcuni avventori SI prestavano ad aiutarci.
  



  
    > Soleil, soleil <urlavano, MENTRE ONU nero robusto e nerboruto lo avvolgeva in Una Coperta, massaggiando con Vigore il collo e il torace, ALTRI arrivarono con pezze d'acqua fresca e Subito sapientemente applicata Sulla Fronte.
  



  
    Buffetti Sulle guance e continuano spugnature Silla Fronte lo riportarono presto alla lucidità, solista Allora la Tensione SI manifesto in Tutta la SUA Intensità facendomi crollare Sulle ginocchia e mani tremolanti venire ONU vecchio, balbettai:
  



  
    > Cazzo, ma Cosa volevi biglietto? <(G)
  



  
    Luciana Stava vomitando Dal nervosismo, rimetteva e fumava una Lunghi tiri, tossendo Come una bestia asmatica. Stava male da schifo.
  



  
    Una mano forte Batté Sulla spalla porgendomi Le Chiavi della jeep, Che dell'Accesa, era rimasta Nel mezzo della strada.
  



  
    > Un malore, ONU Colpo di caldo, capite Spesso se non ti copri bene <Disse il nero in biascicato Francese.
  



  
    Andai da Luciana, era SI ripresa e rifumava, anzi fumava sigarette dovuta alla Volta, nervosissima.
  



  
    > Testa di Cazzo, non E ALTRO CHE Una grossa testa di Cazzo! <(L) 
  



  
    Fuori di testa in preda ad Una Crisi isterica, Passo presto con dovuta ceffoni ben Dati, non sapevo tariffa Che Altro.
  



  
    Ringraziai Tutti, ea gesti offrii da bere.
  



  
    Eravamo Tornati alla normalità, SI beveva coca cola, chiacchierando col nero, per Quello Che SI poteva Capire.
  



  
    Fu Una chiacchierata istruttiva Perchè Certe Informazioni non SI trovano Sulle guida, ma sul Posto, Quando ci sbatti il naso e trovi qualcuno Che ne sa Più di te.
  



  
    Dal Nome incomprensibile e impronunciabile, il "nero" trasportava bombole di gas da nord a sud, era Goulmine Il Capolinea e Stava ritornando.
  



  
    Pure lui sconsiglio di proseguire, Il Nostro itinerario lo seguivano da solo poche carovaniere a dorso di cammello provenienti Dal Sudan per Arrivare fino a Nightlife Tendrara e Oujida, oasi e mercati del nord Marocco.
  



  
    Poichè era facile imbattersi in rapide e violente tempeste di sabbia c'insegnò trucco ONU: obbligatorio fermarsi e proteggere Tutti i vetri Esposti al vento, pena la smerigliatura degli Stessi e non avresti Visto Più niente a Menone di romperli.
  



  
    Forti INFORMAZIONE di this, cercammo di Comprare QUALCHE Coperta per QUESTO Strano utilizzo.
  



  
    In ultimo, FECE Presente Che Il Primo Tratto di pista era terribilmente Pietroso, e quindi sconsigliabile montare la tenda: Scorpioni.
  



  
    Non sarebbe ad OGNI Modo Migliorato Sulla sabbia. Da Oggi SI dorme all '"Albergo Jeep", o Dentro o Silla bagagliera. In preda ad isterica frenesia, TRA risate generali, SI realizzò la Più estrosa delle idee, cena in veranda all'Hotel Jeep!
  



  
    Si scaricarono Tutte le Taniche e gomme, Montato il tavolino da campo Silla bagagliera e via, cena con spaghetti al tonno, sottaceti, fette biscottate e coke.
  



  
    Magnifico, Superbo, Magico, non ci Sono aggettivi Tali da Potere descrivere ONU tramonto nel deserto, il nulla un Trecentosessanta Gradi, Terra e Cielo Che fondendosi assieme in Un caleidoscopio di colori, Dal pastello al Vivido, ritmo Danno e sgomento turbandoti Nel Più Profondo dell'animo, Una sensazione Che proverò OGNI SERA e mai provata prima in Quella terra Così ostile. 
  



  
    Ho Voglia di urlare e urlo, un squarciagola, rispondendomi Il rumore del silenzio.
  



  
    Prima, vera, notte sahariana.
  



  
    Luciana dorme sul sedile Posteriore, Fausto ed io preferiamo Il Tetto, i sacchi letto arrotolati a mo 'di cuscino e la Nostra bottiglia al centro, contempliamo le stelle Così in numerose Nazioni Unite pece di colore firmamento, cosi Diverso Dal Nostro.
  



  
    Ci addormentiamo e sogno Haziza.
  



  
    * Verifico con cura i Miei Calcoli, Faccio ONU Paio di rilevamenti, Lontano Dalla jeep in Modo da evitare campi Magnetici indesiderati, e sì, Quelle Davanti a noi Sono le gole del Dades-Draa. Ampie, minacciose, impraticabili in piu Punti, dobbiamo scegliere Il Nostro tragitto in this valle contorta e sara Una Scelta ardua trovare il passaggio Giusto in tal quale dedalo di canyon, a prima vista Sono tutti uguali e Validi, bisogna VEDERE DOPO.
  



  
    Sarà, superarle non facile, La sfida "trio Lescano-Ronfolona VS Sahara" Inizio, casinò ONU allucinante Senza Fine.
  



  
    Le ripide e lisce Pareti, senz'altro fresche di Primo mattino, ora riflettono Una luce accecante e il caldo afoso, opprimente, da tregua non.
  



  
    Siamo Tutti ben Coperti, maglia a manica lunga e AMPI cappelli per EVITARE ustioni e Colpi di sole, il termometro Passa i Sessantaquattro Gradi, il sudore Scorre una rivoli venire ONU torrente in Piena Dai Nostri dorsi, E micidiale, non l'Una Parte del Nostro Corpo Ê asciutta.
  



  
    Per Sicurezza viaggiamo Senza clima, Ronfolona evita di affaticarsi Sotto Sforzo e noi patiamo Meno QUANDO scendiamo.
  



  
    Dove siamo Oggi, e Il Così Detto * "Punto di non Ritorno", E terrificante provarlo, se n'era Parlato, considerato, ma Provalo Così, ora, Silla Nostra pelle era tutt'altra sensazione.
  



  
    Nella Mente mi echeggiano, lette chissà QUANDO e colomba, le parole di Kafka: "da ONU Certo punto in avanti non vi e Piu Modo di Tornare indietro. E quello il punto al Quale SI DEVE Arrivare ".
  



  
    Noi eravamo esattamente in Quella condizione.
  



  
    Siamo Tutti consapevoli del Pericolo, se dovessimo "incastraci" andando avanti e impossibilitati a proseguire, La Scelta E unica, abbandonare la jeep, prendere Tutta l'acqua Possibile un trasportarsi, e Camminando di notte SI Tenta di ritornare a Piedi.
  



  
    Fare QUESTO o tentare il suicidio nel Altra Maniera non cambierebbe nulla, le Probabilità di riuscire a farcela Sono di Uno A Cento, ma non ci Sono Scelte, Tanto Menone sperare su Aiuti di esterni, in QUESTO Periodo non transita Nessuna carovaniera proveniente da sud, un Causa del caldo torrido e il Pericolo dei Monsoni, e grande incognita il soccorso dei militari.
  



  
    Ognuno di Noi e di ascetico silenzio, puo Credere o non Credere in Dio o Allah e in Tutte le Religioni del Mondo, ma preghiamo Che non accada l'irrimediabile.
  



  
    I passaggi Sono angusti, Tali da non Potere APRIRE le porte, l'unica Uscita il Portellone Posteriore.
  



  
    Siamo costretti, numerose Volte, un Scendere a tariffa spazio Davanti alla jeep, spaccando a suon di picconate i massi Più grossi.
  



  
    É una fatica micidiale per noi, MENTRE Ronfolona lenta e circospetta venire ONU gatto conquista Terreno.
  



  
    Prima di mezzogiorno smettiamo di Andare Oltre, il caldo Toglie le Forze, meglio riposare UN PO 'e continuare Nel Tardo POMERIGGIO.
  



  
    Montiamo il telo termico per tariffa ombra, godendoci sfiniti, ONU Paio d'minerale di riposo.
  



  
    Fa Talmente caldo, il Che Gli spessi guanti da Lavoro intrisi di sudore Nel volgere di pochi del Minuti erano asciutti e secchi.
  



  
    Con Poca grinta, Fiacchi, prepariamo ONU caffè forte e ben zuccherato, dara energia. Pensiamo di Avanzare UN PO 'A piedi, Tanto per valutare la situazione e Capire colomba eravamo RISPETTO alla Carta, non Così dettagliata da riportare OGNI curva di Quel budello. La Larghezza Rimane Costante, assolo Un Punto critico potrebbe osare Seri PROBLEMI.
  



  
    Una malefica fenditura Nel Terreno, Profonda Oltre Sessanta cm e larga Il Doppio, forma Un gran brutto gradino.
  



  
    Dovremo possibilita creare Un ponte con le piastre da sabbia e alleggerire al massimo la jeep.
  



  
    Dati la Difficoltà, rimandiamo a domani mattino prestissimo, col fresco, this SERA svuoteremo la macchina di Tutto Quello Che non servono, lo porteremo poi a mano.
  



  
    Ci Attende ONU culo bel.
  



  
    Ceniamo ma non Siamo tranquilli, eravamo convinti di Uscire Dalle gole Oggi, e invece ... e notte e Nelle gole fa freddo, Il sonno tarda a Venire, Fausto e Lù Sono giÃ assopiti.
  



  
    Quel silenzio irreale, statico, Il rumore del nulla, vieni se la Mente non mi appartenesse, sento l'ansimare sensuale Che ben conosco, il profumo intenso e forte Portato Dal vento: E lì Vicino, Oltre Quelle gole, la sento, mi Parla , mi chiede di Andare da lei, di trovarla; d'istinto Stringo l'amuleto e ho la certezza di farcela, il Sahara non mi fermera, Devo trovare Una SUA Figlia.
  



  
    Il Mattino seguente, Fausto e Lù, mi trovarono d'ottimo umore.
  



  
    Il Momento E Importante, Ronfolona Davanti alla Crepa, le piastre Sono distese al limite della Loro Lunghezza, Una Vibrazione, Una pietra, Una zona Qualsiasi cazzata e potremmo Perdere la jeep.  
  



  
    In un'azione di Pochi Minuti E condensato Il Nostro destino.
  



  
    Lù controllabilità La Ruota Destra, io L'Altra, Fausto Attende I Nostri Cenni, Lentamente altera parte, le piastre flettono al centro Sotto l'immane peso, a causa pietruzze vengono sparate Dai Bordi sotto pressione, Dal Profondo dell'animo ONU urlo venire se mi strapassero le budella: Hazizaaa!
  



  
    Fausto da gas, un * clangore di piastre Che Volano e sbattono Sulle Rocce, Una nube di polvere e pietrisco, Ronfolona con balzo felino ... passata E, c'e la Fatta! Contenti, Felici, euforici, ANCHE SE E L'alba, Una golata di J & B ci sta.
  



  
    Luciana SI Rotola a terra, corsa e piange, singhiozza per la contentezza e la fifa.
  



  
    > Ma Cosa hai urlato, hazzai? <(L)
  



  
    > Banzai, era Banzai <(G)
  



  
    > Sei scemo! <(L)
  



  
    > FORSE <(G) 
  



  
    Fausto mormora:
  



  
    > Ti ha aiutato lei, vero? Ieri sera vi Siete Sentiti, ti Visto ho, non dormivo <(F)
  



  
    > Ci credi? <(G)
  



  
    > Sì, Quando hai urlato il Suo Nome! <(F)
  



  
    > Ti ha Tenuto lei, le piastre Sono volate via prima <(G)
  



  
    > Lo modo, le ho sentite sbattere Sotto al Telaio prima di Switch to con le ruote posteriori <(F)
  



  
    > Chi dei tre? Dio, Allah o Haziza? <(G)
  



  
    > Penso SIA meglio Che ognuno creda in Quello Che Più Sente, ora, qui, in QUESTO Momento, noi, non siamo La Più noi <(F)
  



  
    Luciana pregava il Suo Dio, inginocchiata e lacrimante. Rideva, rideva e pregava.
  



  
    Un Paio d'minerale e la jeep fu Nuovamente carica.
  



  
    Il Fondo era delle gole Semper impegnativo ma nulla RISPETTO un GIA superato quello. Sole e caldo, sole, caldo e sete, Le Rocce parevano specchi da venire riflettevano, Lungo ONU interminabile canyon di Sofferenza, e poi là, vieni formiche Che escono Dal collo di bottiglia Una, all'improvviso l'occhio Poté spaziare un Trecentosessanta Gradi sull'infinito.
  



  
    Panettoni di dune, Grandi e piccole, levigate e dorate, incontaminate, non ONU Segno di passaggio Né animale Né Umano, erano inquietanti Nel Loro Splendore.  
  



  
    Ora, non C'Era Più Nessun vincolo da di Seguire.
  



  
    Scendiamo, giriamo in tondo venire smarriti, disseminando impronte su Quella sabbia vergine, impotenti di Fronte a Tanta maestosità. QUESTO E Il deserto, silente e immenso.
  



  
    Commossi ci abbracciamo, piangiamo sommessamente venire se non volessimo disturbare: Il Primo turno E Nostro! Ripresi Dallo stordimento, ci riorganizziamo, Fausto controllabilità Ronfolona accuratamente, Lù riordina l'interno, io mi allontano con Carta e bussola, Montata sul treppiede della macchina fotografica, cosi POSSO tariffa Rilievi Più ted Che non a mano libera.
  



  
    Nord-nord-est e La Direzione, oasi di Zagora.
  



  
    Vista Sulla Carta sembrerebbe also grande, tempo Stimato d'ARRIVO, Senza PROBLEMI, Tre Giorni Senza Contare le soste.
  



  
    Scrupolosi, verifichiamo le Nostre Risorse. ABBIAMO Abbondanza di benzina, ma Nelle gole CI SIAMO bevuti ONU bidone da quaranta litri, Sara meglio razionare Nel limite del Possibile Gli ALTRI ottanta litri d'acqua, solo per Sicurezza.
  



  
    Tutti d'Accordo, patiremo UN PO 'la sete, venti, Venticinque litri da spartire in tre del Prezioso Liquido, quindi, niente caffè, pasta niente e nulla Che Consumi acqua inutilmente, ci aspettano dei bivacchi piuttosto magri, lo erano giÃ prima, Ora figurati.
  



  
    Ronfolona Ê fantastica!
  



  
    Inutile usare le marce ridotte, teniamo da solo la TRAZIONE integrale Inserita per Sicurezza, SI Consuma Di Più MA e Minore il Rischio di insabbiarsi.
  



  
    Fausto E abile, Tiene Una Velocità Costante, Senza sbalzi e col Motore Semper in Tiro, E ONU continuo Su e Giù venire Sulle montagne russe, entusiasmante!
  



  
    La sera ci sorprende impreparati, era Tanta l'euforia, e resistiamo, con buon Senso, alla tentazione della Guida notturna a suon di fari, Troppo Pericoloso, e poi non stiamo mica Correndo la Parigi-Dakar, e Pensare Che E Stato Proprio tal quale un binomio scatenare, sette Mesi fa, this pazzesca avventura.
  



  
    In silenzio, Sotto Quel cielo stellato non venire mai, cerco di Sony VAIO Le Costellazioni Che conosco, Gioco pericolosamente con la sabbia, facendola scorrere nel Pugno della mano e Penso, o perlomeno credo di Pensare.
  



  
    La mente E Vuota e libera, vaga in quell'immensità arriva il falco pellegrino Che va a caccia, pure lei sa Cosa cacciare e mi La Portera.
  



  
    Ci destiamo venire Semper prima dell'alba, sfruttando Quelle poche minerale di affresco, prima il Che Il Sole dardeggi implacabile Sulle Nostre teste e Fiacchi ulteriormente I Nostri Corpi giÃ provati, in agguato le prime complicazioni. 
  



  
    Proseguiamo con Uno Spirito Diverso, taciturni, quasi svogliati, irritati. Non stiamo bene, Nessuno dei tre, ci consultiamo EI sintomi Sono Gli Stessi, Più o Meno accentuati. Africani nello Spirito ma non Nel fisico, le privazioni e lo sforzo iniziano un Lentamente Colpire.
  



  
    La Costante, seppure Leggera, Disidratazione compensata con pastiglie di sali integratori, il bere acqua clorata e vecchia di Giorni, Semper tiepida, Alimentazione scarsa e ripetitiva, l'Assenza di frutta, insomma Una Dieta sballata, ci porta a soste Semper Più lunghe per Frequenti i bisogni corporali.
  



  
    Spossatezza, bruciore di Stomaco, Sono I Nostri Nuovi Compagni di Viaggio. I Guai non vengono mai da soli.
  



  
    Leggero, impercettibile, a mano a mano SI rafforza con sibili Rabbiosi, vento, e con lui la temuta e sconosciuta tempesta di sabbia.
  



  
    Rammentiamo le parole del "nero", fermarsi e coprire i vetri della jeep Esposti al vento.
  



  
    La tempesta viene da est, Dal Sahara Algerino, Gli stiamo offrendo il Fianco Destro della vettura, con astuta Manovra, Fausto la volta in Modo Che Sia il Posteriore una da subito le raffiche di sabbia.
  



  
    La cortina di polvere Che Avanza COMPATTA E magnetizzante, ma non c'e tempo per ammirarla, Quella ti fotte se non ci sbrighiamo!
  



  
    Sappiamo Cosa fare, Lù velocemente prende Gli zaini, Sono Semper staticamente pronti con provviste, borraccia d'acqua, Caldi indumenti; Fausto Ed. io leghiamo per bene le Coperte messe a Riparo sui vetri, scarichiamo in ONU Passa mano frenetico le Taniche Dal Tetto e con le stesse Nazioni Unite creiamo un muro Difesa, speriamo Che serva.
  



  
    Per Parlare urliamo, Inutile, con l'unico risultato di riempirci la bocca di sabbia, cosi comunichiamo a gesti. Teniamo le bandane Davanti alla bocca, il vento sabbioso irritazione Le Pupille pur avendo Gli occhiali, la gola arde con la bocca impastata MENTRE mastichiamo sabbia, Spilli Finissimi Sulla lingua e in gola, Una sete terrificante ci Strozza.
  



  
    Meno di venti Minuti ed E L'inferno Più Totale e mai provato!
  



  
    La sabbia sferza la pelle e brucia, Gli Occhi lacrimano copiosamente, sistemiamo meglio il basso muro Fatto con le Taniche e le piastre per tettoia, con le corte pallido scaviamo per lo sguardo Un po 'piu comodi e in basso, ci sdraiamo col viso Tra I sacchi letto.
  



  
    Sembriamo Volpi in tana, ma non ridiamo, ci guardiamo, e Ora? Quanto durerà?
  



  
    Fausto Rompe il silenzio per Primo:
  



  
    > Siamo staticamente Rapidi, chi se l'aspettava! <(F)> Passera presto? <(L)> Ricordi le parole del nero? Rapide e violente, Disse Proprio Così <(G)
  



  
    > Bisogna VEDERE il Suo metro di "rapido e violento" <(F)
  



  
    > Proprio non saprei, non ABBIAMO Precedenti per valutare <(G)
  



  
    > Ragazzi, vi rendete Conto Dove siamo coricati? Sdraiati Sabbia Nella, non vi dice niente? E Gli Scorpioni? <(L)
  



  
    > Cazzo E vero, il nero sconsigliava ... <(F)
  



  
    > Mi ha rotto i coglioni "sto nero". Siamo nia casini, in macchina non riusciamo a Starci in tre, al caldo e con i finestrini chiusi, e di lasciare la jeep dell'Accesa al di minimo col clima Inserito, non se ne Parla neppure! Affan'in culo Gli Scorpioni! <(G)
  



  
    > Non Resta Che aspettare <(F)
  



  
    Il Tetto di una Protezione, Fatto con le piastre d'alluminio, Rende Il Nostro rifugio forno ONU, ONU incubo Che durerà Tutta la notte.
  



  
    Ci stiamo abituando al sibilo del vento Che quasi non lo sentiamo Più.
  



  
    Dormiamo, nonostante Tutto riusciamo a prendere Sonno, o Troppo stanchi o Troppo incoscienti ma credo Che la Seconda ipotesi Sia Quella Più Giusta. Perdiamo la cognizione del tempo, tre, Dieci o venti minerale, ë indifferente.
  



  
    Ci svegliamo in Un silenzio assordante, infarinati venire acciughe pronte per Essere fritte, ë finita. Usciamo Dalla tana.
  



  
    Guardando Attorno ABBIAMO l'Impressione di Esserci mossi, il Paesaggio e cambiato, ben Diverso da quello del Giorno prima, Dalla duna alta colomba eravamo fermi, ora Siamo in Una conca, Una Profonda Depressione, e con stupore notiamo Che la Nostra jeep E diventata duna, SI Vede APPENA il cofano ANTERIORE, Tutto Il Resto E sepolto Sotto Una coltre di sabbia sottile e impalpabile.
  



  
    Vieni cani Che SI scrollano l'acqua Dal pelo bagnato, cosi Facciamo per la sabbia, e Passato Il Primo sbigottimento, pallido in mano, Cerchiamo di delimitare il Perimetro della macchina confusa col Terreno.
  



  
    É un'impresa Titanica, ma quanta sabbia C'E, chiedendoci Più Volte piegati Dalla Fatica E La Schiena a pezzi; le corte pallido costringono uno sguardo curvi e chini, o in ginocchio.
  



  
    Tre minerale DOPO, FORSE Di Più, Ronfolona e Libera, ma prima di metterla in moto Fausto preferisce sostituire il grosso Filtro Dell'aria.
  



  
    Neanche mezzo giro di Chiave e altera parte, mai avuto Dubbi!
  



  
    La lasciamo scaldare, e saliamo a la un'era SI Depressione Che Piedi Formata Attorno a noi togliendoci OGNI Visuale circostante.
  



  
    Casino, le simpatiche duna un sparite panettone erano, lasciando Posto un bieche montagne di sabbia Che nulla di buono lasciavano presagire, ne avevamo la certezza, Ostili nell'aspetto e ONU Cazzo ma ONU Cazzo vero, ripide, al limte del verticale.
  



  
    Un Nodo alla gola Sali, era sgomento, paura di Essere Nella merda Fino al collo, il Che Ronfolona non riuscisse a superare Quella Pendenza terrificante, ribaltaltandosi all'indietro.
  



  
    Non esisteva via d'Uscita, non laterale passaggio delle Nazioni Unite, non ONU corridoio venire Visto e Fatto in precedenza, niente, SI doveva scalare quell'immane montagna di sabbia, e cambiare Direzione per aggirare l'ostacolo, era Peggio di Peggio.
  



  
    Zagora SI trovava dall'altra altera parte, dovevamo Switch to ad ogni costo, also se ci sentivamo per la Prima volta in Trappola.
  



  
    Dovevamo Perdere Il Secondo turno Ora?
  



  
    Il Sahara voleva Vincere?
  



  
    Con la Determinazione dei Pazzi ci preparammo all'attacco.
  



  
    Ronfolona entrata in TEMPERATURA ottimale, Il Motore gira tondo e Fluido scandendo ONU borbottio sommesso, venite dire: Aspetta Che Ora ti Faccio VEDERE!
  



  
    Dati l'inconsistenza di Quella sabbia vergine Senza crosta, colomba sprofondavi A piedi, sgonfiamo i BF alla Pressione di 0,5 bar, in Modo d'Avere la maggiore impronta Possibile sul Terreno, Blocchi differenziali Ai Ponti e riduttore, con ONU secco " Ciak ", Furono inseriti.
  



  
    Dapprima sorniona, vieni se valutasse, Studiando la preda, Ronfolona prende Velocità EI panciuti BF mordono con furia inaudita Alzando colonne di sabbia, il muso affonda Nella stessa per uscirne venire la prua di Una navata Che affronta Marosi impetuosi, l'urlo lacerante del Motore , al limite dei giri, non Colpo Perde un, scaricando Tutta la Potenza Disponibile.
  



  
    Attimi Che parvero SECOLI, d'un fiato eravamo in cima, Prossimi a svettare. Uno Strano uccello SI Stava Librando in aria, muso impennato proteso al cielo, ruote staccate da terra, Stava atterrando sul versante opposto della montagna di sabbia, la Più alta Che ricordi di Aver Visto in QUESTO Viaggio.
  



  
    Le mani nervosamente Strette Sulle cinture di Sicurezza, Piedi puntati sul pianale di un gambe tese, muti, Senza renderci Conto Che stavamo atterrando, il Posteriore SI Poso al Suolo, pesantemente, tenendo quasi in perpendicolare la jeep, il Che prendeva Velocità Nella SUA folle corsa Ancora impennata e Senza Governo.
  



  
    Lentamente il muso SI spostò verso il basso rimbalzando Come una pallina da tennis, rialzandosi a Scendere di nuovo, le gomme grasse mordevano forte Ai Lati Senza sbandameti, affrontavamo l'opposto di prima, Una ripida Quanto vertiginosa discesa.
  



  
    Fausto non tolse mai il piede del gas Dal!
  



  
    Venne chiamato "il battesimo della duna", Secondo turno, causa uno zero. Quanti partita dovevamo Ancora disputare?
  



  
    Superata Quella collina, Tutte le More diventarono cazzate, la tecnica di Fausto era perfetta. In Ritardo Sulle mie Previsioni di APPENA Ventiquattro minerale, Solamente Nel POMERIGGIO del quarto Giorno, Durante Una serie di rilevamenti, Dalle lenti del binocolo intravidi Zagora, mai il colore verde fu Visto Così volentieri da Tutti.
  



  
    Mi Feci i complimenti da solista per l'esattezza dei Calcoli.
  



  
    Zagora, verde e lussureggiante, fresca con Ricchi palmeti, piu Silenziosa del silenzio Stesso, appariva Un'oasi disabitata o abitata saltuariamente, caso poche in mattoni di argilla rossa, e, una altera parte il poterci rifornire d'acqua e tariffa provvista di datteri freschi , AVEVA Qualcosa di Strano, venire se fossimo spiati, FORSE suggestione Tutta, puo capitare, Troppi Giorni passati Senza VEDERE nulla, nient'altro Che sabbia, e Ora Tutto ci sembrava Strano e Sinistro.
  



  
    Suggestione o no, also se servivano a poco, stringemmo ai polpacci i coltelli da sub Che avevo Portato, Un po 'Una fesseria ma ci sentivamo Tutti Più sicuri.
  



  
    Prima del tramonto, il buio calava repentino, avevamo gia Preparato Oltre venti litri d'acqua ben filtrata e travasata ma Semper marrone.
  



  
    Dovevamo tariffa i conti col Nostro fisico Provato, quindi, Abbondanza this SERA, con super-penne olio e peperoncino, carciofini e cipolline, tonno, fette biscottate, litri di caffè zuccherato, datteri e whisky, mi pare Più Che Giusto, no?
  



  
    DOPO cena, di buon grado, tornavamo a filtrare il resto Dell'Acqua Necessaria, also se l'Operazione, monotona e lunga, sarebbe Durata per Buona altera parte della notte, meglio Ora, al fresco, il Che domani al caldo.
  



  
    Con calma Venne Montata la tenda, e Finalmente DOPO Tanti Giorni Senza, ONU falò bel.   
  



  
    Si facevano progetti per Il Giorno DOPO:
  



  
    > Potremmo controllare la jeep <(F)
  



  
    > Buona idea <(G)
  



  
    > Ed io laverei Tutta la roba, puzza! <(L)
  



  
    Il fuoco Dava ONU Senso di casa, d'intimità domestica, rimase acceso a Lungo ed io mi addormentai lì Vicino.
  



  
    Due grossi massi, ONU tronco di palma robusto Trovato una terra, le piastre da sabbia, e il ponte per controllare la jeep era Sotto Fatto.
  



  
    Nessun guaio di Rilievo A Parte Vistosi ammaccamenti sul fondo scocca, ma importantissimo, lo zero Perdite d'olio nonostante i Colpi presi a ripetizione.
  



  
    La Nostra Ispezione fu Interrotta da Uno scalpitio insistente e ritmato, Rumore di zoccoli! Capre e Pecore avanzavano leste, suola.
  



  
    Si fermarono a bere alla pozza d'acqua, restando poi lì Vicino, per nulla intimorite.
  



  
    > Possibile Che non ci Sia Nessuno con Loro, lasciano Così gregge delle Nazioni Unite? <(F)
  



  
    > Eppure ero sicuro di Avere sentito lo scalpitio dei cavalli <(G)
  



  
    > FORSE ci Hanno Visto e se ne Sono Andati <(L)
  



  
    > Troppo Prezioso, da queste parti, also gregge Misero ONU venire QUESTO per lasciarlo incustodito, guarda vieni Sono pelle e ossa <(G)
  



  
    Due spauriti Ragazzini SI fecero avanti, Apparentemente pastori, also sé Tutto faceva Pensare Diversamente, abbigliamento Troppo Composto e poi non Scalzi, vieni di Solito, o con sandali, portavano alte calzature di pelle, tipo stivali, mai Visti su dei bambini, almeno Fino Quelli incontrati un annuncio Oggi, Strano.
  



  
    Ci stavamo Studiando a vicenda.
  



  
    Luciana azzardo spavalda con Uno dei dovute, FECE Cenno di avvicinarsi porgendogli delle fette biscottate, il piccolino SI avvicinò, diffidente, poi Allungo la mano. Mangio di gusto ma Molto Composto, Diversamente Dal Ragazzo di Marrakech Che avidamente divorò i polli sull'attimo. L'altro Ragazzo, il Più grandicello, lo iMito, la diffidenza era Rotta.
  



  
    Silenzio e stupore, interrogativi MOLTI, Tutti e Cinque Seduti in tondo, entrambi i ragazzi avevano delle brutte Infezioni Attorno Agli Occhi, FORSE causate da mosche.
  



  
    > Passami la borsa dei Medicinali, TRA Tutte le pomate, Penicilline e antistaminici, Qualcosa per Loro ci Sarà, bene! <(L) Disse Lù, mossa da Compassione.
  



  
    Passando la borsa, i Loro Occhi fissavano il dondolio del mio ciondolo, farfugliarono Qualcosa TRA di Loro, e SI lasciarono curaro.
  



  
    Trasalii, diamine, this Volta non mi sbagliavo, il Leggero scalpitio di zoccoli l'avevamo sentito tutti!
  



  
    USCI allo Scoperto da ONU fogliame fitto, avanzando fiero al piccolo trotto, era rimasto Tutto Quel tempo Nascosto lì Vicino, spiandoci!
  



  
    Alto, coperto Dalla testa ai Piedi, assolo Gli stivali spiccavano da Sotto il mantello, Nerissimo. Il cavallo scalciava, nervoso, ma era Abilmente ben Dominato dall'uomo: con Una mano Teneva le redini, L'Altra, Nascosta Sotto il mantello, impugnava Qualcosa di Lungo; I Ragazzi, vedendolo, balzarono agilmente in sella, Uno Davanti e L'Altro Dietro, scambiandosi rapide occhiate d'intesa confabulando animatamente, il Più Grande mi additò, DECISO.
  



  
    Quel braccio teso accusava me Senza saperne La Ragione.
  



  
    L'uomo mi fisso a Lungo per memorizzare bene la mia figurativo e lo Stesso FECE col ciondolo, Gli impercettibili Movimenti degli Occhi mi avevano squadrato da capo A piedi, mi piaceva non, avvertivo ostilità nia mie Confronti.
  



  
    Un Leggero inchino, e vieni via il vento.
  



  
    > Che Tipo simpatico e loquace! <Commento acida Lù. (L)
  



  
    > Un bandito, e Quelli potevano Essere i Suoi Figli <FECE eco Fausto. (F)
  



  
    > Non AVETE notato null'altro? <Chiesi io. (G)  
  



  
    > Il cavallo di razza e il fucile Sotto al mantello! <Ribadì Fausto. (F)
  



  
    > Allora, non solo io il Che Viaggia di fantasia! <Esclamai. (G)
  



  
    > Bel cavallo, ben tenuto, piccolo e forte, razza Araba <(F)
  



  
    > Venite fai a esserne Così sicuro? <(L)
  



  
    > Ne avevo Visto Uno Uguale a Casale <(F)
  



  
    > E il gregge l'ha Abbandonato? <(L)
  



  
    > FORSE E rubato, AVETE Visto com'e scappato! <(F)
  



  
    > Probabilmente la Nostra Presenza ha disturbato <(G)
  



  
    Avevamo ben More glucosio da tariffa, e presto Dimenticato il misterioso cavaliere.
  



  
    Con la mia ATTREZZATURA per Rilievi, A piedi, Andai verso il delimitare dell'oasi Cercando di farmi Un'idea Più Precisa Silla Nostra Posizione, e valutare in Anticipo il Terreno.
  



  
    Era Taouz la Prossima meta, circa la stessa Direzione precedente po solista ONU 'piu un est, Molto Vicino Al Confine Algerino.
  



  
    Era Sconfinare facile, non ci Sono barriere o cartelli di limite nel deserto, dovevo mantenere ONU Margine di Sicurezza nia Calcoli, ma non sapevo se Fisicamente Il territorio l'avrebbe concesso.
  



  
    La tempesta di sabbia Che ci Investi con Tanta Violenza, AVEVA UN Fronte d'Azione piuttosto Limitato, Quaranta, Cinquanta km, stimai, con Direzione NNO verso l'Atlantico, Il territorio di Fronte a noi SI mostrava statico, vecchio da Mesi.
  



  
    Per Un attimo pensai al cavaliere, era colomba andato se non Nella Nostra stessa Direzione? Lo avremmo rivisto? Inconsciamente Cercavo Una SUA Traccia, scrutando attentamente l'orizzonte col binocolo.
  



  
    Il Suolo Compatto, piccole dune di un panettone, Tratti di pianura, faceva Pensare un ONU percorso facile, ma non conoscevamo Né sapevamo Ancora "leggere" il deserto per bene, e la Nostra prosopopea ci Porto dritti in Nuovi guai.
  



  
    > Jones, Che Rotta SI Tiene? <Urlo Fausto. (F)
  



  
    > Come Prima, solo un poco Più a Est, prendiamo il compressore e gonfiamo le gomme, il Terreno E Compatto, bucare non VORREI! <(G)
  



  
    Luciana Stava raccogliendo il bucato Fatto.
  



  
    > Quanta strada? <(F)
  



  
    > Cento chilometri stimati, bisogna VEDERE le deviazioni <(G)
  



  
    > Con UN PO 'di culo in Un giorno CI SIAMO! <(L)> Dai andiamo <(F) In marcia da ONU Paio d'ore circa, la facilitá con cui Ronfolona affrontava e superava le dune, La Bellezza Aspra e selvaggia Quella di natura ci FECE calare la guardia, rilassandoci, e spingendo sul gas Troppo nia Tratti pianeggianti, da incoscienti Furiosi viaggiavamo al limite degli ottanta km / h. L'ostacolo SI Delineo in Tutta la SUA pericolosità improvvisamente.
  



  
    * Stoccata bagascia, ruote bloccate, la jeep sbandata da ONU Lato continuava la SUA corsa verso il Baratro.
  



  
    Un Colpo secco, Rumore di pietre Che strisciavano Sotto la scocca, inclinati da ONU Lato, muso Nel Vuoto, di minimo Accelerato e Posizione "drive" Ancora Inserita, le ruote anteriori giravano libere.
  



  
    Attimi di panico, ognuno Dava i Suoi Ordini.
  



  
    > Siamo in bilico! <Gridai. (G)
  



  
    > Fermi, fermi! <Urlava Fausto. (F)
  



  
    > Bisogna spostare il peso indietro! <(G) 
  



  
    > Passa Nel bagagliaio Lù, pianoforte! <(F)
  



  
    > Dici Che Tiene? <(G)
  



  
    > Sembra piantata <(F)
  



  
    > Dai, scendiamo <(G)
  



  
    > Lù apri il Portellone, pianoforte, vai! <(F)
  



  
    Delicatamente Scese, e, Senza farlo scattare, lo accosto.
  



  
    > Lù, vieni Siamo messi? <(G)
  



  
    > Il muso E tutto fuori, da te La Ruota E quasi Nel Vuoto, da Fausto E Tutta Fuori, la jeep E spanciata per terra! Cazzo, Cazzo, ho paura, Cazzo USCITE! <Era isterica. (L)
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